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PREFAZIONE 



Ea si recte constitnta faerint et in- 
geniose, scriptnra haec nniversalis aeqne 
erit facilis qnam comtnanis, et qaae possit 
sine omni lexico legi, simalque imbibetnr 
omnium rerum fnndamentalis cognitio. 

Leibniz (DisseriaHo de arts combi- 
natoria). 



La logica Aristotelica, o scolastica, studia le 
forme di ragionamento proprie del linguaggio 
comune, e dei termini di questo si serve per 
enunciare le sue leggi. La logica matematiea, 
studia le forme di ragionamento proprie délie 
scienze deduttive e in particolare délia mate- 
matiea, e da questa copia i simboli dei quali si 
serve per enunciare le sue leggi. 

Montre i termini del linguaggio comune as- 
sumono spesso diverse significato o valore a se- 
conda del posta che occupano nel période, a causa 
(' " ^equenti eccezioni a cui sono soggette le 
] ^ grammaticali, i simboli délia logica ma- 
i 4ca conservano ovunque il medesîmo signi- 
i non essendo suscettibili di eccezioni le 

1 «lie quali si è convenuto che soddisfino. 



Prefiiiione 

io expoiAta 1889 ,, riusci ad esporre total- 
I in simboli la teoria dei numeri interi. 
lavoru fu seguito da altri numéros!, par 
di diverse persone. Oggi il Formulario che 
:bblîcando la Rmistit di ntatematica si pro- 
di trattare totalmente in simboli le varie 
délia matematica. 

TGsente manuale contiene gli elementi délia 
a matematica, t;d è lo tsvîluppo di un corso 
Uure scientificke da me fatte nel corrente 
scolastico presse l'Università di Torino, I 
dei quali ho fatto uso sono quelli adottati 
Fopnular'w, ora citato, e i numéros! esempi 
stati scelt! nel campo délia matematica 
ntare, per rendere possibile la lottura di 
) libre, anche a cb! non possiede nozioni 
tematica superiore. 



Prefazione v 

olta, psr opéra piii specialmente 
>LE (An investigation of tke laws 
don 1854) che ha applicato alla 
olismo algebrico. Lo Schb6deb 
skreis der Logikkutkxds, Leipzig 
tunamente trasformato il simbo- 
) cambiando alcune deiinizioni; a 

altro, la legge di dualità. 
rittori lianno contribuito al pro- 
ica matematica ; rîmandiamo, per 
9U questo soggetto, alla volumi- 
ite opéra dello Schbodeb, Algebra 
I). Notiamo perô eeplicitamente 

ben chiai'o appaitenere questa 
ica più al campo matematico che 
;he questi scrittori sono tutti ma- 
I lavori sono pubblicati in perio- 
tica. 

sità americane la logica matema- 
l'insegnamento ufficiale per opéra 
*co, ed altri. Il Poretzky è libère 
la nissa di Kasan, ed il Nagy 
>ina, 

ematica hi întredotta in Italia per 
*BANw {Calcolo Geometrico..., 1888) 
niento di calcolo logico — Giur- 
ica, t. XXVIII). Infine il Peano, 
.0 " Arithmetices pnmipia, novu 



Capitolo I. 
ï^ozioul generall. 



il aegno E, iniziaJe délia parola tati 
ne è itn. Scrivendo, p. es., Danti 
)ante è un poeta, e indichiamo ut 
latic&lmente aemplice, délia quale 
orne proprio) e poeta fe l'attribu 
I di una classe). 



i& occorre spesso îvc uao délie cb 
' Bazionali , ' Nnmeri reali , 



li numéro intero poattivo {lo zéro 

razionale posiltDO ( . . 

num^o reaîe positiva ( . . 

numéro reale positiva, o négative 

numéro primo. 
ler indicare le clasai N, R, Q, i 



Noiioni ffenerali 3 

. prop. (1) diciamo che x e N è l'ipotesi, e * (a: + 1) 
e N6 ë la tesi; il segno 3 è il aegno di deduzione. 
1), abbiaiâo fatto précédera e seguire il da un 
ler HCparare i tre aegni *€ N, g, «(«+ l)(* + 2) 

inerale se a, b sono prop. con «36, che ai legge 
si deduce b ,, esprimiamo che ' ae è vera a al- 

ë vera , anche * b h conseguensa di a ,. 



heremo con ab, abc, l'affermazioue simultanea 

:«p. a e 6; a, 6 e c; Volendo, p. es., affermare 

■, 7 aono numeri primi scriviamo 3 € Np, 7 « Np e 
Qio con un punto le due prop. Bemplici SfNp, 

>gaiuente scrivettdo 11 « Np . 13 f Np . 17 € Np af- 
QO aimultaneamente che 11, 12, 17 sono numeri 



ido aEFermare simultaneamente che x, y, z, aono 

lel complesBo di aegni x(.u,yf.u.zt u Il aegno 

... €u ai legge ' x ,y,z, .,. sono indiïidui délia 

lomplengo di aegni 

«. y E <1 ■ ■ (* + y)* = 3^ + S^y + s' 

iamo ' Se a; e jf sono numeri reali, allora avremo 
quadrato di a; + 1/ fe eguale al quadrato di x, più 
lio prodotfo di x per y. più il quadrato di 1/ ,. 



«^ -!(• = (* + y) (x — îO 
x'' + xy + y*)(x — y] = x' 

! propoaizioni di aJgebra. 



ill'ipotesi nella te si, o neH'uija e 
porre l'affermazione simulta.Dea di due 
essendo ciascun» di queste eeparata 
10 precedere e seguire il segno 3 da 
)unti. Es. 

numeri interi e xh minore di ;,', allora 
ainore di- quelle che ai ottiene da esso 
Bso numéro z ai suoi due termini „. 

^<y:D:(a^ + !')/2>l'^!/ 

imeri reali positivi s x k minore di ij, 
itmetica dei due numeri, (x + 02, e 
> média geometrica, ]xy ,. 

*,u€Q.«/p<2/«:0: 

0/(y + «).(x + ^)/i!/ + «)<«/« 

o che xly fe minore di (x + «)/<!' + «) 
■minore di z/u .. 



Soriveremo quot(a:,^) iil posto di ' quoto della dïvi- 
îione di x per i/ ,, e rest(;r, y) al posto di ' reâto della 
divisione di x per g ,. 

Iiidichiamo qui coq quot {x, y) il più ^ande dei numeri ' 
interi x tali cbe yz'^x, e quindi con resï {x, y) il numéro 
-y X quot (a:, y). Il numéro indicato con quot (x, y) ô 
ciè che, ordinariamente , si suol chiamare qmziente in- 
compleio di X per y. 

Abbiamo, p. e., le prop. 

», y e N . a; 6 Nt/ : 9 : qnot {.x, y) = xjy 

' Se il numéro intero x h multiplo del numéro int«ro y, 
allora il quoto di x per y h eguale al razionale xly ,. 
Mentre trascurando l'ipotesi a; e Ny si ha 

a;, y e N . . ar/y = quot {x, y) + rest («, y)/y. 

Altn ésempi. 

^,y,z€N.3!£Nz:0:quot(x+!/,2)=quot(a;,3)+quot(y,a) 

' Se 3^, i', s Bono nnmeri interi e a; ë un multiplo di z, 
allora il quoto ai x-\-y per x è eguale al quoto di x 
per X più il quoto di y per z ,. 

,a€N.a!>s'.3f — (/eNs:Or rest {x, z) = reat (y, s) 

e la differenza dei nuœeri x e yh multipla di z, al- 
diïidendo x e y per z si ottengono reati eguali „. 
"aduzione letterale dei simboli puô farla il lettore 



«.'••■■^ 



Nozioni gênerait 



primo con «/ , * D (a?, y) = 1 „ sono dunque équivalent! 
e possîamo alla prima sostituire la seconda. 
La prop., p. e., 

a?, y € N . « € Na; . 5? € Ny . D (a?, f/) = 1 : : 2; € Nay 

si pub leggere " Se un numéro z e multiplo di altri due 
X, y e questi sono primi tra loro (D(a?, y) = l), allora z 
e un multiplo del prodotto xtf „. 

a;, y, ;» € N . icy € N;» . D (a;, 2r) = 1 : 3 : y € N^? 

** Se un prodotto è multiplo di un numéro z, e uno dei 
fattori ë primo con z, allora, Taltro fattore ë un multiplo 
di z „. 

a;, y, € N /. .*. D (a;, «) = 1 . p(y, 2:) = 1 : = : D(a^, sr) = 1 

** Dire che due numeri sono primi col numéro z équi- 
vale a dire che il loro prodotto ë primo col numéro z „. 

In questa prop. si ë fatto precedere e seguire il segno 
da un gruppo di tre punti, essendosi adoperato il gruppo 
di due punti per separare le due prop. equivalenti, dal 
segno =. 

a?, y, ;» € N : : a?, y € N0 . = . D (a?, y) € N2? 

" Dire che due numeri sono multipli di un numéro z^ 
équivale a dire che il massimo divisore di questi numeri 
ë un multiplo di z „, in altri termini " Se un numéro 
ne divide altri due divide il loro massimo divisore e vi- 
ce versa „, 

Ivendo m (a;, y) al posto di minimo multiplo di x e y^ 
»mo, p. e., le prop. 

y € N . a? € Ny : : m (a;, y) i= a? 
. a-, y € N : : D (a-, v) = 1 . = . m (a?, y) = a:y 
a?, y€N.D.a:2/ = D (ocy) X m (a;, y) 



y è uguale a zéro „. 

e y e multiplo del nu- 
nultiplo di « o y è un 
i * Se un numéro primo 
Imeno dei fattori ,. 



délia parola non. 8e a 
la sua negazione. Cosi 
x> che X ë un numéro 

'■ ë una clasBe, acrÎTiamo 






.*. 



Capitolo il 
II 



§ 1. — Le proposizioni primitire. 

Le lettere a, b, c, indicano proposizioni qualunque. 

Scriviamo il segno 3 al posto délia frase si deduce, e 
scrivendo aQ^ leggiamo da a si deduce b. Ësprimiamo 
con queste parole cib che si esprime anche con le frasi 
* 6 è conseguenza di a „, ** se a è vera allora anche b è 
vera „, 

Indichiamo con abc ... Vaffermazione simultanea délie 
prop. ttf b, e, ... 

n segno ab si legge a eb,o anche, ë vera a ed ë vera b, 

Scrivendo abc indichiamo Taffermazione simultanea di 
ab e di c, scrivendo a(bc) indichiamo Faffermazione simul- 
tanea di a e bc, 

Ammettiamo che a ô e ab sono proposizioni. 

Si hanno le proposizioni 

aOa 

aOaa 

aôOa 

abc a{bc). 
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Le prop. 1 - 3 si leggono ** da a si deduce a „, * da a 
si deduce â ed a „, * da a e 6 si deduce a „. Esprimiamo 
cosi che si passa da un sisteina di prop. ad un^altra che 
ne e conseguenza, repetèndo il sistema (prop. 1), o ripe- 
tendolo più volte (prx)p.2)o sopprimendo . qualche prop. 
del sistema (prop. 3). 

Le prop. 4, 5 si leggono ** da a e 6 si deduce b ed a „ 
** da a6 e c si deduce a e 6c „. Esprimiamo cosi che in 
un sistema di due prop. si pu6 cambiare Tordine, e in 
un sistema di tre prop. si pub cambiare il modo d'ag- 
gruppamento. Proprietà, che sono, come vedremo, conse- 
guenze di queste si adoperano p. es. in algebra, quando 
da un sistema di equazioni passiamo ad un sistema équi- 
valente semplicemente conseguenza del primo. 



* 

* * 



Al complesso di segni a 6 daremo il nome deduzione, 
e diremo che a è il primo memhro o Vipotesi, e h il se- 
conda membro o la tesi délia deduzione. 

All'affermazione simultanea (o congiunzionè) abc ... da- 
remo il nome prodotto logico e diremo che a, 6, c, ... sono 
i fattori del prodotto. 

Separeremo i fattori di un prodotto e i membri di una 
deduzione con un punto o con un gruppo di due, tre,... 
punti. I punti fanno ufficio analogo aile parentesi. . 

Scrivendo p. es. a . 6 o c indichiamo il prodotto di a 
per 6 c; scrivendo a . 6 : : c indichiamo la medesir*" 
cosa indicata dal segno àb 3 c. Scrivendo a . & c : J3 
leggiamo ** se è vera a, e da 6 si deduce c, allora si i 
duce d „, cioë a ,h^c ë Tipotesi e (2 la tesi délia dei 
zione. 

Una deduzione, come la précédente, pub contenere c 



i 



Capitolo II 

rop. è il prodotto logi 
F3 anche la Ts délia 
que affermare la ptop 
»nere la prop. (1) con 

la (1) si è ottenuta & 

do il primo aegno ai i 
ione di mi'operazione 

alla Ppl ia^a) poicj 
a del Begno .'. o ■'- ao 
orma (3) deve eaaer ci 
la forma (3). Le form 
[o perche coDtengono 
[iale che è eoppresaa ' 
ni noi faremo usn di 

indicate, forme che a 

seguenti prop. 



[Pp8.-.D.-.Pp4.(J 



[(o).Pp8:0:Pl] 

[9). aob.b'0e.eod.d0e:3:a0d.d0, 
[Pp7:D:PI.0.(B)] 

II. ao6.&oc.codt.(in«:0;i'0« 
W}.Pp8:0:PI,] 

Le dîmostrazioni sono state raccliiuse t 
adre [ ] e poste a deatra o aotto la pro| 
nte. 

Per le PI, I,, si e fatto uso délia forma (1) 
me précédente mente indïcata, per le altn 
. Il Icttore pu6 ricoDOBCere facil mente q 
itituzioiii fatte nelle Pp8, T. 
La P4 diSerisce dalla Pp3 per la aola tt 
Pp3 ci esprimono che ' dall'affermaziont 
due prop. ai pub dedurre una qualunqi 
op. ,. 

La P5 si è ottenuta dalla Pp6 invertei 
H'ipotefli (il che pab farai per la Pp4t ■ 
i il aillogismo. Si è ciofe per mezzo delU Pp 
op. aOb.a-.O- 1.0O6; preaa poi quea 
me premesae di un sillogismo, si ë ottenuti 
nza, la P5. 

P(a) si è ottenuta dalla Pp8 moltîpli 
membri (Pp7) per la prop. c^yd. La PI 
!a di nu sillogiemo che ha piii premei 
a D - . c y d : a d, (Pp 8). Le medes 
^algono per le prop. (P), I. 
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La FI da un metodo dî ragionamento analogo al sil- 
logismo e clie ë noto sotto il nome di Polisillogismo o 
Sorite. 

Il prodotto logico seguente (in générale di un numéro 
finito di fattori). 

(1) aOh,hOc.cOd.dOe,eOf 

si chiama catena di deduzioni, I fattori délia catena sono 
deduzioni tali che, una qualunque di esse, Tultima esclusa, 
ha per Ts THp délia seguente. 

La PI esprime che da nna catena di deduzioni di tre 
fattori si deduce la prop. che ha per Hp e Ts gli estremi 
délia catena. La Pli esprime la medesima cosa per una 
catena di quattro deduzioni. È facile comprendere che il 
polisillogismo pu^ essere dimostrato vero per una catena 
di 5, 6, ... fattori. 

Per semplicità di scrittura, almeno nelle dimostrazioni 
in simboli, scriveremo il segno 

al posto del prodotto (1). 

Con i numeri Romani I, II, ... indicheremo proposizion- 
gruppi.di proposizioni che esprimono metodi gênerai 
e importanti di caJcolo logico; per le altre prop. conti 
nueremo la numerazione arabica già incominciata. — 
Converremo che il segno I indichi il Sillogiflmo e il Pc 
lisillogismo. 
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Proponiamoci p. e. di dimostrare la prop. 
(1) a 6 . c : : a c6 

che diiFeriace dalla P6 solo, per l'ordine dei fattori b, c 
nella Ts. 
Scriveremo la dimostrazione simbolica sotto la forma 

{2) [Hp . P6 : : a 6c . 6c c6 . Pp8 : : Ts] 

e leggiamo '^ JDaXVipotesi (délia (1), sottinteso) si deduce 
che da a'jbc e bcjcb; da questo e dalla Pp8, cioè per 
il sillogiemo, si deduce la tesi (délia (1), sottinteso) „. 

Ecco corne si è ottenuta questa forma. 

Per me^zo di sostituzioni nella Pp6 si ha 

a 6 . c .*. a 6 . c : 3 : a 6c : : 3 : : a 6c 

(si ë sostituito ad a, 6, le prop. ao6.c, a0 6c) ovvero 
sotto forma più semplice 

Hp . P 6 : : a 6c 

Moltiplicando (P 6) la Ts di questa per la prop. vera 
bcjcbf si ha la prop. vera 

Hp . P6 : : tt 6c . 6c c6 

La Ts di questa pub essere ancora moltiplicata per la 
Pp8 nella quale ad a, b, c si sostituisce a, bc\ cb^ e si ha 

(3) Hp.P6 : : : : a 6c . 6c c6 .*. a 6c . 6c c6 : : a 

e sotto forma abbreviata, come in (2), sopprimendo V 
dicazione délia sostituzione, 

(3') Hp . P6 : : o 3 6c . 6c c6 . Pp8 



-^ 
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11. «36.0.00 ai 

[Hp . Pp7 : : a «<* • «<* «^ • PI î • Ts] 

12. a^^h ,a*;)c:*;):a^hc 

[Hp i"^ : a^ah . a"^ c i^'.a'^ah .àb^hc ,^1:"^: Ts] 

13. a(hc)'^àbc 

[Hp . Pp4: : • (M a . Pp5 : : 2>(ca) . Pp4 : : (ca)h. 
Pp5:0:c(a6).Pp4;o:T8] 

Nelle dimostrazioni al posto di Pp8, abbiamo sempre 
messo PI, rappresentandocî questa, per le convenzioni 
fatfce, il metodo générale, di ragionamento polisillogismo, 
che comprende anche il sillogismo (Pp8). 

Le P8, 9 differiscono dalla Pp7 per Tordine nel quale 
sono scritti i fattori dei prodotti ac, hc, La P9, p. es., si 
ottiene cosi dalla PS : si moltiplica la Ts di questa (a si- 
nistra, P7) per la prop. vera ca «<? e si ha la prop. 
a^h:^:ca^ac,ac^ cb; da questa per il sillogismo e la 
P6 si ha la P9. La forma di dimostrazione orà intro- 
dotta ë basata sulla P6; nella dimostrazione délia P9 si 
è presa come base la P7. Lasciando ancora la P6 si for- 
merebbe una catena di deduzioni con un fattore di più, e 
si avrebbe 

[Hp ,FS:^}ac}jcb,ca^ac , Pp4 : •' 
ca^ac.acocb. Pp8 : : Ts] 

La PIO è la Pp9 nella quale al posto di ai si ë posto ba, 
La P12 esprime che ** ottenùte due deduzioni che hanno 
la medesima Hp, allora si pub affermare la deduzic 
che ha la medesima Hp e per Ts il prodotto délie t 
délie due deduzioni ,. Vedremo in seguito che questo r 
todo di razîocinio è caso particolare di un altro. Ne 
dimostrazione délia P12 la prima deduzione si è otteni 
moltiplicando i due membri délia Pli per'aof la 



g 5. ~ Equivalenza. 

ice un segDO, o un compleBso di t 
identico ad an complesBO di aeg: 
fps, noto. Es. ' Triangulo isoacete 
I che ha due lati eguali , ; ' Sfera 
li pnntt equidiatanti da un punto d 
i „ significa ' Numéro intero ma) 
ponibile in un prodotto di numeri 

indicare che il segno a; ha îl medi 
lomplesBO di segnî a 



[□0 il aegno a = b al poste délia 
équivalente alla prop. b ,. Definire 
aegni a^b, ponendo 



fraae ' La prop. a è équivalente i 
alla fraae ' Da a si dednce b e 

. b^a ai chiama Vinversa délia prc 
cedente atabiliamû dunque di dire ' 
b, quando è vera la deduzione a • 
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Le P14, 15si ottengono dalla Ppl sostituendo ad a la 
prop. «06.030, e nella prop. ottenuta mefctendo al posto 
delPHp al posto délia Ts il segno a = b. 

La P16 esprime che " se a è équivalente a 6, allora 
anche b e équivalente ad a ,. Esprimiamo ci6 nel lin- 
guaggio comune dicendo ** a e 6 sono equivalenti „, o 
anche dicendo che la relazione espréssa dal segno = è 
simmetrica. 

Le P17, 18 esprimono che dall'afferraazione * a è équi- 
valente a 6 ,, , si pub dedurre che * da a si deduce h „ 
e che * da 6 -si deduce a ,. 

La P20 esprime che " Ogni prop. è équivalente a se 
stessa ,. Questo è il principio dHdentità. La P21 esprime 
che la prop. a = h h équivalente alla prop. h=a. Le 
P22, 23' rappresentano un procedimento di eliminazione 
analogo al Sillogismo e Polisillogismo. 

La P23 esprime che sono equivalenti le prop. che si 
ottengono l'una dalFaltra, facendo entrai-e un fattore nel- 
l'Hp facendo uscire un fattore dall'Hp. 






Sappiamo, p. e., che sono vere le prop. 

(1) a;, «/ € N . D (rr, 1/) = 1 : : m (x\ y) = xy 

(2) a?, y € N . m (a?, y) = fljy : : D (a?, y) = 1 

Facendo nelle (1), (2), uscire un fattore dalPHp si ha 

(1)' a?, y € N : : D (aî, f/) = 1 . . m (a?, f/) = «y 

(2)' a;, y € N : : m (a-, y) = a«/ . . D (iP, y) = 1 

L'aiFermazione simultanea délie (1)', (2)', dà, per la P 

a?, y cN .'. .*. 
D (ar, y) = 1 . . m f a?, y) = r«/ : m (a;, y) = aîy . . D {x\ y) = 



a per ana proposizlose Tei 

Holtiplicando nna qn&lnaqne délia propoBÙ 
:be tormano nna proposisione A per nnk prop» 
rera b. si ottiene nna proposizion» équivalente 

In aimboli eaprimiamo cib scriTendo 

IV. s.d.Qa-a 

:he si legge * Se 6 è Ter», allora avremo che, ,. 

In virtù del metodo précédente délia sostitiizî 
prop. IV Barà vera se riusciremo a provare che, nell 
fatta, le. prop. a, ah sono equivalenti. Taie proptietâ 

33. 6.o.a = (i6 [Hp:o;aoa6.a6oa; 

LaFSS Bi ottiene moltiplicando la Ta délia P 



Il metodo di ragionamento eapresso dalla F6 ' 
moltiplicare la Te di tina deduzione per una prop. 
rienlta, da quanto ai è detto, che 'k caso particolai 
binasdone dei metodi III, IT. 
OBHiamo applicare il metodo IT aile dimoatraz 
boli, convenendo che le indicazioni F... poste 
10 Hp, alla fine di una deduzione vera, aervt 
naxt qnale metodo ai applica per. dedurre dal 
■ledurre ancora dopo la dedazione, ecc... 



Per mezzo délia Ppll possiamo, p. ei 
* Ogni numéro primo è primo cou tutti 
non Bouo suoi multipli ,, paasaie alla prc 
mero primo non è primo con on nnmeto, 
h un maltiplo del numéro primo .. 

In simboli le due prop. oca enunciate ( 

(1) « e Np . y e N . !/ - e Na; : r D(3-, y] 

(2) «ENp.î,EN.D(x,y)-=l:0:y 

Paeendo nella {!) uacire dall'Hp il fatton 
abbiamo ta prop. 

(8) «eNp.îfeN:orî(-eN«.D.D(a^, 

OsBervando ohe pei la PplO e per le coi 
Bel Cttpo I la prop. - {y - e Na;) h équivale 
giNin, abbiamo per la FplI che 

(4) !/-sNa;.o.D{a;,s) = l:o:D(»,!()- = 

^rendendo le (3), (4) come ptemesse di 
a come conseguenza la prop. 

areNp.!/eN:0:D(«,y)- = 1.0. 

îendo in queata entrare il fattore xi 
si ottiene la prop. (2). 



Rasiocinio 37 

Le P33, 34 dàimo, in simboli, le definizioni dei aegni 
avb, a- = b, che erano già state indicate in parole, 
tia P36 eeprime che 
Ogni dedniione è équivalente alla contraria délia 



La P36 esprime che 

Se dne .prop. sono equivalenti , aono eqnivalenti 
anche le loro negazioni. 

La P3T esprime che 

La negazione di un prodotto è équivalente alla somma 
délie negaiioni dei fattorï. 

La PS8 esprime che 

La negazione di nna somma è équivalente al pro* 
dotto délie negazioni dei termini, 

U complesao di ptopi;iet& indicate da PplO, P3S, 36, 
Î7, 38 lo indicheremo col segno V, 



La dimostrasjone della P36 compariece sotto la forma 
li usa catena di équivalence che ha per eetremi i membri 
lella equivalenaa che si vuol dimostrare, e si legge ' La 
arop. ah h équivalente ad a q 6 . ft 3 a; questa per il prin- 
iipio di BOHtituzione (FIll) e per la P35 h eqviivalente a 
-60-fl,-aO-È; queata (per def.) è équivalente ,. 



jponiamoci di dimostrare applicando i metodi pre- 
ati che * Se il prodotto di due numeri reali è zéro, 
-" ë zéro abneno uno dei fattori ,. 



! ai legge * Se, dal non eaaer vero ehe da 
si deduce a; alloia avremo che da e si dedi 



§ 9. — CompoBlzione « BcompogUlo 

(a). ao6c.o.o3& 

[Hp.Ppl.PlV:OLOD6c.6co6. 

(T). «Dfe;3:a0i.a0<: [(«).(P).Pl 
t 40. aob.aOc: = :a3bc [P12.I 

f 40'. aOc.60c:^:(»u6nc 

- c D - a - 6 . PV .-. = .-. P40'] 

La P40 contiene la P13 corne caso particol 
Le P40, 40' esprimono che 

n pTodotto logloo di dne n prodotto lo 

(o più) dedazioni aventi (o più) dednzii 

la medesima Hp, h eqniva- la medeaima Ti 

lente alla dedazioiifl che lente alla ded 

la Btessa Hp e per Ts ha la atessa Tt 

.-odotto délie teai délie la Bonuna del 

izioni âat«. délie dedmioni 

ando dalla forma aOÈ.oOc o «Ocft^ 
forma oO&i;, o a--'bo<^ diremo che ai cou 



Il RaiiocùUo 

luirai enza ai h ottc 
edesime ôaaerrarioi 

prodotto di due o più fattori, al quale a 

prop. Co8\, p. e., &bbiamo 

In générale esprimiamo le cose preoei 

n prodotto logico ^de La Bonu 

délia proprietà diatribn- délia pro] 

tiva riapetto alla aonuua tiva riape 

logioa. logico, 

Jndichiamo il compleaso di proprietà or 
segno Ylll. 

Vedremo nel § seguente délie applii 
todo VIII. 



§ 11. — Legge di sempllfleai 



44. 


«=0« [î 


44'. 


a^a^a [P' 


45. 


a = b.:y.a = ab [P^ 


46'. 


«_6.0.„ = «m6 [P, 


<o). 


<.a6.o.a=«t 




[Hp.Pll.PIV:0:oD'<t«6 


0). 


a = ab.Q.aOb 




[Ep.Fn.PÏY-.o-.aoai-ab' 



distributiva del 


pro- 






■.j 


(a"ô)(6"c) = a6v.acufi6^.6c 






e col medeaimo procedimento 




-1 


(au6}(6-c)(e«o) = 






<ibe<^acc'^bhc<^ba:uaba'j<uM'jhba>jbca 





SempliScando citiecun termine délia Bomma 
{a-jb){b^c)(cva)^=abô'jae<jbcvbevab^acvba'jbca 

SempIi£cando la somma, efTettuando permutasiont nei 
'attori dei termini, e nei termini délia somma 

2) laub){b^c)lc'^a) = aic-^ab'jbe^ea 

Ora si ha che abc^yab, (Pp3), e quindi la (2) per la 
P46' si trasforma nella (1). 



Sia atata dimostrata la piop. ' Se un numéro primo 
livide un prodotto di due fattori, allora easo divide uno 
ilmeno dei due fattori „ che in simboli si acrive 

1) a; € Np . y, 2 e N , ya e Ni : : y € Na; . ^ . a « Na: 

, """poniamoci di dedurre da qtieata la prop. 

«, S», aeNp-i/ïENa'io :y = a!.u.z = * 

di lef^e ' Se un numéro primo divide un prodotto 
-"-.tori primi, allora esso Ë eguale ad uno almeno dei 
- del prodotto ,. 



§12. 



47. 

48. 



[Pp3:D;a{6--6)Oa.PII:D; 
.PV:0:a.D.-aD6-6.PII 



-6-6 



«D-A 
oA = A 
»"-A=-A 
<i-A = a 



[P49' 



«"A = a 
ODA- — .a = A 

[PIV.P49.-.0.-.aOA: = :aO 
P52] 
ao6.0.a-6 = A 

[Hp:Dra-606-6.P48,52:c 
o-6 = A-0-«D6 

[Hp.P5r;3:(a-fi)^6=&. F 

3:a,j6 = 6.PIS:D:TBj 

a06. = .a-6 = A [(f 

ou6i=A: = :o = A.6 = A 

[P52.-.0.-,a«6 = A: = :<>"6 

;«DA-ùOAP52: = LO = , 



! * n prodottO'dî due 
lassimo divisoFe per il i 
. In aimbolî 

= D(»T,!/)xm(a.,i*). 

lumeri interi che reatariio de- 
iauze segueuti, 

; y = D(*,y)Xy'; 

[uente 

; quot (aiy, D («, y)) = x^ 

Xx, y)) fe un mnltiplo ai xey 
(x, g). Eaieterà donqne un nu- 



iXm(a;,y)Xr. 

prop. " Se «, y aono nnmeri 
saiste almeno im anmero in- 

,)Xinfey)x... 

smo in seguito, si traduce » 

0(i,5flxm(ï,y)xr.-=v. 
ao - ^ da, a qnesto il sig 



cou Aa, K r indichiamo 
, y) r, la (2) diviene 

.D.ir,i,,.-=rA 

a focilmente le egua^lîai 
V),S) ; y='rïHx,y)qaotii 
(x, y) im divisore di a; e ; 
quindi rl>(x,y) = l)(,x,i 

la prop. 



Moltiplicando qneata membro a membro con 
vera reN.g.r™! si ha 

(4> *,i/ïN^Â^,,rV.o.-.r = l:u:r=l.r> 
«:r = l.r<l:«r>l.r<l 

Moltiplicando i due membri per r e N ; eaeg 
prodotto nella Taj os8er7ando che r « H . r ^ 1 . Q 
e quindi che rïN.r^l.r>-l:^:A e Jacen 
Tozione analoga per gli altri due tennini délia 
diviene , 

(5) ^,y€N.A,,v,;:orr=.l 

La pr»p. (1) è cosl dipoatrata, poichb abbiamo 
'^V che eaiste almeno un numéro r taie che 

xy = l>(x,y)xm(x,v)xr • 

11 più che qnesto numéro, (5), fe egnale ad uno 

xi/ = D{x,y) X m (a:, y) 



x,ytN.x-> y.»-<y 
«,yeM.ar'-<y:3:i = ; 

e queate si potevano direttamente 



Dalla prop. già citata (^ 11) 
V, e è N . a; e Hp . y z e Na; ; D : 1/ 
ai ottiene per la P58 e-la P V. 

EN.a^eNp.y-eHJc.z-ï 
mdo ora che dalla teoria 

eïNp.y7«Na;: = :yeN. 

Dinero primo ë primo coi 

Buoi multipli ,), e molti{ 
:i^, che già vi sono, y, z c P 

«eNp.D(«,y)=l.D(aî,i 

ioaudo i membri di quest 



£Np.D(3T,y)=F=l. 
ieN.iB€Np.D{x,; 



nendo (PVU) in un prodo 
tendo conto di quella che hi 



( 



délia prop. 

11 aegno o ë du segno d'operazioae che 



Per il segno o valgono le formule segu< 
tore pub dimostrare per eBercMo. 

-(«o6) = (-ao6) = (ao-6) 

a,o6.o.aufc 

(i6 = A.O.ou6 = no6 



§ 15. — Oggerrazloiil. 



I metodi di raziocinio espressi dalle Pp 
latA) Bono contenuti nei metodi gêner 
iti nei §§ précèdent!, quando si amm 
mate la Tb di uns. deduzione vera aveut 
a, veta (il che équivale alla Pp6). Ricor 
ormula 0=^6.3.006, 1» Ppl fe conse 
-«(II); laPp2de]laprop. a==a«(IX); 



ab e delU P VI 
8Î hanuo Ifi dm 
3guenze délia, pi 
■odotto (Vin); la 
■ 6 . ■ a * ; a ! « 
jm l'Hp ë vent 
. nell'Hp coincidi 

VI poichè si ha 
) col metodo IV 

1 metodo I; la I 

r Tb la Pp9; 1b 
6D-« (VI. La 1 



.0 per comodo d 
SI ottonnti nei 



irm^zione dalla 
ha per ipotesi 






Far entrare ni 
o nsoire un fa 



nna propoBizioite t 



mma membro a membi 
' dednEioni. 



me e scomposiEioiie. 



Cosi, p. ea., fe categorica, la prop. 

(3) ^,!/ïq.3«,,.(* + y)" = ir* + 2s 

che ha per Hp la prop. condizionalc x, \ 
prop. condizionale (1). 

Gonverremo di soppriraere l'indice al 
la deduzione si fa rispetto a Uitte le let 
riseono nell'Hp e nella Tb. Coai in Inog 
viamo 

e in luogo délia (3} 

[a luogo di a:, y, ï e q . ,r > (/ . j/ > 3 : a 



folendo, p. ea., esprîmere che il trinon 
qualunque aia il raiionale r, il quadn 



Jui l'indice c al segno 3 non pub c 
lë ta dedu/ioue non ai fa rnppttn a 
.enute nella Ts La (4) {> quindi una | 
jto ad a: e condizionale napetto a j. 
b sappiamo dall'algebra, che se p, < 
fe eguale a g, la prop condizional 
'".tta i^i ha cioe che quando la pr 



pi.^^i.qi in luogo dcU'affermaaione simultaw 
Çx-Ox-Px- 11 segno =x si legge " équivale, ji 
X, ad „. 



5. a = 6. = ., 




[PIII. 


PI, 2 


6. u = b.b = 


c:0:a = <: 


1 




7. a = b.c = 

8. «oft.ftnc 


d-.O-oDe 


. = .bod. 


[PI 


9. =,^a.aOb 

[Pl.-.D 

aob. 


.■.«D6:0^ 


eô.PVlII, 


eb.P 
III .-. 


Scriviamo a,b, 
multanea aeK.l 
classi. 

L'ipotesi a, b, c. 


e e K in luogo dell'attei 

,€K...K... eleggiamo a, 

d € K che procède le F 1-9 ai 



debbft esser diatribuita a ciaBcuna délie Fi- 
che équivale, (F VII) che dall'ipotesi a, b,e,de 
il prodotto logieo délie Pl-9 

compleseo di aegni a O 6 si legge ' la cli 
.ta in 6 , Intendiamo eapriinere con q 
' ogni fi è 1)11 & , La FI infatti si legg 
contenuta m b, équivale a dire che se : 
qualunque sia r. x a lia b , 
-^no = poslo tia due olassi si legge " 



maggiorl di 3 e si ha 

Np"(3 + N)o(N6 + l|«(N6 

che esprime " Ogni numéro primo mag(i 
multiplo di 6 Etumentato o diminuito di 
Analogamente 

Npr.(4N + l)oN' + N* 

* I numeri primi délia forma 4x-\-l son 
quadrati ,. 

N4 wN6 indica la classe dei numeri <i. 
di 4 o di R e si ha 

N4u.N6oN2 



2. -a = a-f (i-eo) 

3,, - (axipiD^xfi-px) 

4. -(-(.) = « 

5. ao6. = .-fco-a 

i. » = 6. = .,a = .6 

b60c: = :»3!;u.6 

O06«c. = .a-co6 
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9. a6oc: = :a-cQ-6 

9'. a 3 & u c . = . - c 3 & u - a 

10. a' a^^h^'h 
10'. «w- a^=b^'b 

11. ice(a-a). = x.A 
ir. are (a *-»-«).={». -A 

Scriviamo (PI) il segno a? - e a, che si legge " a? non e 
un a », in luogo délia negazione délia prop. xea. Cosi 
p. es., scriviamo 1/2 - € N in luogo di - (1/2 € N). 

Essendo a una classe con - a (P2), indichiamo la classe 
costituita da tutti gli individu! x i quali non apparten- 
gono ad a. Cosi, p. es., con -N indichiamo, senza alcuna 
restrizione, tuttele cose che non sono numeri interi. Per 
non dar luogo a discussion! metafisiche suUa classe to- 
tale su altre question! di importanza minima, sarà utile 
unire la classe -a ad un'altra classe b per mezzo del 
segno r\ . Cosi p. es., con R o - N indichiamo, la classe 
de! razionali che non sono numeri interi ; con (1 -f- N) r» 
- [(1 + N) X (1 -f- N)] i numeri interi maggiori di 1 che 
non sono prodotti di due numeri maggiore di uno. Si puo 
porre 

Np = (l + N)n-[(1 + N) X (H-N)J 

La P3 esprime che ** dire che a? è un -n équivale a 
dire che x non è un a „ . 

Le P5-7, 7' corrispondono aile PV. La P5 esprime c^ 
" Dire che ogni a h un b, équivale a dire che ogni - 
un - à „. Le P7, T esprimono che la negazione di un p 
dotto (o di una somma) è la somma (o il prodotto) de 
negazioni de! fattori (o de! termini). 

Le PIO, 10', 11, ir corrispondono aile PXI. 



.1 



à 



uite 
qnK 



(U 



1. C 
9 di 



Ammegso !□ générale che lii p 
debba contenere l'ipotesi relative 
che taie ipotesi, (xm), debba es 
délia prop. OïD, 6^, possiamo an 
ana prop. categorica non possa t 
determiuate délia Hp. 

L'Hp pub perb contenere più 
p, e. nella prop. 
(a) 37, y, 1 6 q . a: > y . j > a : 

Si poesono ciofe avère prop. ci 

Queste poBHono esser ridotte alli 
mediante la 'formula 
(1) "s.,0,,,b.: = :a,,,-^ 

cbe ai dimostro con la catena di 
[Oï, » Oï, V *^ ■ = : «'- ï ■ ** = M- A ; 

Oi, ï - = s A . 3, 
Cosl la (a), prende la forma 
x.ztq:ijeq.x>y.,j>z.- 

che si legge ' Se x, z aono nurot 
nero reale y taie che a: > y e 

.bbiamo, p. e., dimostrato nel § 
r,yeN:3:r£N.^y = DU,yj 



enonZ, = l«.2u3. Périt 
scrivere pin semplicemeat 



cioë, p.es. * qè la classe de) 

reali positiTi, o numeri i 

Abbiamo p. ea. 

Np=(l+N)r>^!^;:^(j, 

" Np h egaale alla clasee d 
di numeri ji, z il cni prodo 
egnaJi ad [x, l) ,. 



somma degli individui dell 
primi n numeri). Volendo d 



possiamo procedere nel m 

(a). Per « = 2 ai hadal 
Jhmque la (1) è vera quan 

(ft). Supposto che la {1) 
gi«re di 1, abbiam.D cbe 
(«.■-fl)(n + 2)/2. J>u„qut. 
mero « maggiore di 1 è oe 



1) I 

«a 
1)1 

î-a 

1(8.. 
impl 



.... 1 



H + 



i 



lumu m Inogo de 
def/U indimiim liella elasse « Convema 
(PI), il numéro degli u ^ zéro quand 
nuUa. Diciamo (P2) the il numéro degli 
numéro intero m quando u contiens m 
ed esaendo a- un individuo qualnnque di t 
u che non sono egualt ad x ë eguaJe ad 
(P3) che il numéro degli « fe infinité qï 
un numéro intero o nulle m taie che num 
(P4) che il namero degli u è un numéro 
finifo, quando eaiate almeno un indivif 

La P2 ci da il concetto- di numéro É 
vidui di una classe, o di classe fiitita, pe: 
;ipio di deduzione compléta. Dai signifie: 
]ednciamo quello di num u ^= 1 , da q 



Ponendo nella P2, 1 al posto di m, i 
1) num«=l.-. = .-.«- = A 

Ora dalla PI abbiamo cbe la prop. n 
iniiivale alla prop. utix = A; owero 
(1) diviene 

[oltiplicando il secondo membro dell: 



ibta::= 
x,t/ia. 
^bta.3. 

e(6fa)Sii 

1 si leggt 
A un a p. 

;li iudivic 

ftno, p. e. 
DM è qfq 
lando X i 
lettîamo c 
enzft degi 
di a corrii 

!t, xe, 

•2 si legg. 
nei 6, al 



ente al posfo di «il 

si ha che, abc aignifica {ab)c, abcd aignificc 
cosL di segoito. 

Analogtunente eri deËnisce il prodotto o 
un Domero finito di numeri reali. 



Chiamiamo in générale, permvtasioni dei 

3, ... n i gTuppi di « numeri che ei poasono I 

□ameri 1, 2, 8,... n e tali chedue di essi di' 

l'ordiite nel quale sono diaposti glitndividi 

Ognuno di tali gruppi è diminue una succès» 

roeri diatinti appartenenti al gruppo Z». 

Âllora se n ^ un numéro intero con, (Z, t 

liamo la classe délie permutazi&ni dei nui 

uecessaria la indicazione Sim, poichë coi 

liamo nna anccessione di n dei numeri ii 

tnti alla classe Z, e quiudi Z^ t Za rappree 

ille permiOazioni eon ripetûsioni o complet 

2,...n. Cori, p. e., se feZ, fZ; ai pub s 

1 = 3, ^3 = 1, f4 = l. 

Sia f una auccessione di n numeri reali 

utazionedei primin numeri, (f€qtZ, ; gt 

lora f(ffl) ,f{32)...flgn) rappreaenta ima 

lalmique degli individui délia aucceaBionc 

] permette di traduire in siitiboli la l 

Uiva, in générale, p. e., dei prodotto lo| 

«el+N./'e(PoE)fZ,.^e(Z„fZ,)S 



Le seguen 
denze deBni- 
di dimostcai 



10. . . 

11. f,gii 

12. feftf 



SI. fiai 

'22. f€{a 



era la classe dei ne 
)n ë nulla qualimqt 
esprime che eefhu 
ei b, xi-ana e'f 



3 Bempre pu 
. Coai, p. e., dalla. 
la relazione n/ôïseï 
.0 per seno 1/2) e i 
)oichë si ha, come < 

inl/2^!2nit-)-tr/6( 

esprime che se f t 
ai 6 e y ë im b, àUoi 
386 f 1/ oh egnale t 
taie a dire (§ 2) cb 
ili tra loro, o la classi 
ne tang COme uua 
t/2, q, abbiamo ch 
de&niamo tiiTece I 
denza tra (— it/2)(ii 
ia il numéro reale j 

esprime che se f Ë 
;i6, icbun ne ^ h 
làoné fx = y alla r€ 
la fiiuzione taug défi: 
= 1 a Wi = tang 1, 
I dalla ra]azioae log 

e ïieevetsa. Si conf 
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La P9 eaprime che ogt 
la proprietà inversa noi 
denza Simile degli a oei 
denza simile txa, a e fit, 

La Pli esprime che i 
lora si pub al segno Sii 
veraa in ogni corrispoiu 

Coal, p. ea., per iudic 
dei primi n mimeri ai 
tZ,fZOSim o (Z,fZ^ai 



Il segrno ixf poste dii 
prop., e posto dinanzi a 
non equivalenti. Dunqui 
denza Simile tra K e P. 
con px la prop. a; «a, a 
la F 4 posaiamo passare 
zione a = xt(p^) e vice 
§ 3, Cap. m, BoddiBfa d 
i introdotto. 



n segno num poato d 
indiridoo délia classe t 
non eguali possono co 

Il segno num fe danqi 
tra K e N«iOuiCO, 
spondenze Simili o simi 
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indiviâtii (necesaariamente dieti 
zionî di £, » ad n è indicata ( 

ÂnalogEimente con (af ZJ Û 
degli m individui di s. 

CobI, p. e., K' Z„ n ^ï^ 8 inc 
dei primi 12 numeri interi: {Z 
6 a 6 dei primi 15 numeri: Z» 
primi 30 numeri interi. 

Âbbiamo le note formule 

»i,«6N.»« = n.seKn nun 



n)(8fZJ8im( = ».(m-l).. 
n!f8fZ„)Sim( = 1.2.3 



g 5. >~- Le deflnlztonl di pr[ 



Un segno, un complesBo di ai 
ad esso si attribuisce il medesi 
pleeso di segoî già note a. 

Se 2! ed a non contengono 1 
lora la deflnizione ai présenta 

(1) «-«.,. 

ove U segno =Btt à legge ' e| 
■ identico ,. 



•0 



♦ ■k. 
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dandola prima per i v che non sono u, (t? - w). È Tipotesi 
h che stabilisée quanto vi ë di relative nella definizione 
délia seconda specie. 



* 



In certi casi la definizione délia seconda specie non 
pub darsi mediante un^unica proposizione. Cib avviene, 
p. es., tutte le volte che per definire un segno dobbiamo 
far uso del principio di induzione. 

Vogliamo, p. es., definire il segno a"* ove a è un nu- 
méro reale, e m un numéro intero. Scriviamo 



(1) 

(2) 



a€q.w€N.3.a* = a 
0.a"»+^=-a"* X a 



Ponendo nella (2) , m = 2 si ha a^ = a^Xa, e quindi 
per mezzo délia (1) resta definito il segno a'. Ponendo 
nella (2), w = 3 si ha a^ = a^Xa e il segno a' resta de- 
finito mediante il segno a* che ha già significato noto. 
Cosl continuando si ha per induzione il significato del 
segno a^ ove w b un numéro intero qualunque. 

L'ordinaria definizione ** La potenza m- esima, con m!>> 1, 
di un numéro reale positive b il prodotto di m fattori 
cguali ad a „, b conseguenza délia def. espressa dalle 
prop. (1), (2). In simboli diviene ; 

(3) a€q.m€l + N,/^€(iafZJ.0.a™ = nx/'2x...) 

La (1) e la (3) possono essere assunte corne definizi 
del segno a"*, in tal modo si fa uso del concetto d*or' 
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§6. — Definizioni di terza specie* 



Non tutte le definizioni possono esser ridotte ad una 
délie forme considerate nel § précédente. Cib avviene 
tutte le volte che le idée indicate dal segno x non pos- 
sono esser espresse mediante altre idée più semplici, cioè, 
tutte le volte che il concetto indicato dal segno ar è un 
concetto primitivo. 

Non abbiamo, p. e., definiti i segni 0, '^ , - per le prop., 
corne non si è definita la proposizione; in matematica, 
p. e. non si definisce il numéro interOy il punto, la retta, 
il moto 

Degli enti non definiti x che si introducono in una 
scienza si ammettono corne primitive certe proprietà 
dalle quali possono dedursi logicamente le altre. Si pub 
dire cosi che il segno a; si è definito in se stessOy mentre 
con le forme considerate nel § précédente ë definito fuori 
di se stesso. 

Chiameremo - definizione di terza specie, ogni definizione 
di un ente in se stesso. 

Logicamente, taie forma di definizione dovrebbe essere 
esposta per la prima, non avendosi esempi di enti x che 
si possano definire mediante definizioni di prima o se- 
c da specie, senza che, con definizioni di terza specie, 
s ieno ottenuti altri enti. L'ordine da noi scelto b giu- 
s Lcato dal fatto che la forma espositiva b più semplice 
I le definizioni di 1» e 2» specie che per quelle di 
t a.* 

IT-FOBTI 9 
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* 

* * 



Abbiamo gîà accennato che la deûnizione di un ente x 
in se stesso, si dà assegnando alFente x un sistema a di 
proprietà dalle quali ttUte le altre proprietà dell'ente x 
poRsano logicamente esser dedotte. Se il sistema di pro- 
prietà a si vuole scegliere in modo che ognuna delle 
proprietà del sistema sia la piii semplice possibile, allora 
ë évidente che occorre un'analisi accurata del complesso 
delle proprietà dell' ente x, e delle mutue dipendenze 
logiche di tali proprietà. Dopo ima simile analisi, accu- 
rata, minuziosa, e faticosa a farsi, pub essere fissato il 
sistema a, e, la teoria delPente x pub essere svolta par- 
tendo dalle proprietà del sistema a, e certo sotto una 
forma facile e scientificamente rigorosa. È évidente quale 
sia cosi rimportanza délia definizione di terza specie 
anche nel campo elementare e didattico. EppUre, sebbene 
la definizione di un ente in se stesso sia da molto tempo 
nota e adoperata dai matematici, essa h quasi affatto igno- 
rata nel eampo elementare, corne ce ne fanno fede anche 
i piti recenti trattati, ove si ripetono costantemente quel 
non sensi ai quali si dà il nome di, definizione di gran- 
dezza, di numéro intero^ di numéro irrazioncUe,., 

Pub il lettore nei volumi délia " Rivista di materna 
tica „ j leggere quanto b stato scritto contro i volgari 
non sensi contenuti in gran parte dei libri di mate^^'v 
tica elementare. Noi ci limiteremo ad analizzare ci6 e 
riguarda la teoria dei numeri interi, con lo scop< li 
giungere alla definizione delPente N in se stesso, e r e 
un esempio delPanalisi che occorre fare, per définir' a 
ente con una definizione di 3* specie. 
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seguendo ancora lo Stolz, 

w,«, m', «' € N . . min -[- fnjn = (wn + nin)/(nn) 
';},{mln)><{tn/n)==^(mtn)l(nn) 

che non hanno bisogno di spîegazioni. Le definizioni ora 
date sono di seconda specie e la def. di R di prima 
specie. 

* 
* * 

I nnmeri reali, p. e., si ottengono in modo analogo 
considerando Tente astratto limite superiore di una classe 
di razionali. Scrivendo Y al posto di '^ limite snperiore „ 
abbiamo, 

M, t? € K'R : : : : 1 M = Tf? /. = /. 05 € R : 3a, : 

Mr»(ir + R)- = A. = .t?r»(a5-|-R)- = A 

''Se M, t> sono classi di razionali, allora: dire che il li- 
mite snperiore degli u h nguale al limite superiore dei f, 
équivale a dire che, qualunque sia il razionale Xy se esi- 
stono in u individui maggiore di x^ allora esistono in « 
individui maggiore di a; e viceversa ,. In altri termini 
diciamo che " Vu = Yvy quando ogni numéro x minore 
di qualche u b pure minore di qualche v e viceversa ,. 
Alla def. précédente pub anche darsi la forma (pag. 79, P6) ' 

u,v€ K'R : : : : Tt* = r t> /. = .*. 05 € R : Oa. : 

t*n(a; + R)=sA«==«*''^{a?~l~R)=*A 

che esprime; '^Vu = l'Vf quando ogni numéro x j j- 
giore di ogni u è maggiore di ogni v e viceversa 



j 



132 Capitolo IV 



diviser Bf minuendo,.., potendosî sempre dare alla frase 
una forma taie da escludere quei termini. Cosi, p. es., 
in luogo di dire " Moltiplicando dividende e divisare per 
uno stesso numéro, il quoto non muta e il resto rimane 
moltiplicato per quel numéro „ , si pub dire * Moltipli- 
cando due numeri per uno stesso numéro, il loro quoto 
non muta e il resto... „. — Se per amore di varietà nel 
linguaggio tali termini si vogliono lasciare, niente impe- 
disce di farlo, purchè si riesca a definirli (pag. 148). 

Noi, che non dobbiamo occuparci délia varietà del lin- 
guaggio, trascuriamo i termini sinonimi e consideriamo 
solo, p. es., i seguenti : eguale, somma, maggiore, minore, 
differenza, prodotto, 

Ammesso noto il significato dei termini eguale, somma, 
e quindi del segno + cbe, in certo modo, corrisponde 
a sommay possiamo definire, con def. di 2* specie, i ter- 
mini, maggiore, minore, e quindi i segni >, <C. 

a, &€N:0:a>&.==.a€Ô + N 
. . . :'j:a<ib . = .b^ a 

" Dire che il numéro a è maggiore del numéro b équi- 
vale a dire che a ë la somma di b con un numéro „, o, 
sotto una forma più simile a quella del linguaggio co- 
mune " Diciamo che il numéro a è maggiore del numéro 
b, quando a è la somma di b con un numéro , . In modo 
analogo si legge la definizione del segno <, o meglio 
délia relazione a < & , con la quale diciamo che * ~ " e 
che a h minore ai b è lo stesso che dire, b è mag. e 
di a „. 

Sempre per mezzo dei termini eguale, somma, definj o 
il termine differenza, dicendo ** Un numéro si dice " y 
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del termine eguale^ che occorrerà definire in se stesso 
(vedi pag. 98, PI, 2, 3, e pag. 147, 148); e fissiamo la 
nostra attenzione sul termine somma, 

A qnalunque individuo un po' adulto, sono familiari 
eerfce proprietà délia soinma. Le segnenti: 1° Bâti due 
numeri qualunque, se ne pub sempre trovare la somma 
e quest& somma è un numéro ; 2® Se a numeri e^aali si 
aggiunge uno stesso numéro si ottengono numeri eguali; 
3" Sommando un primo numéro con un secondo, si ottiene 
il medesin^o numéro che sommando il secondo col primo; 
4'' Sommando un primo numéro con un secondo e la 
somma ottenuta con un terzo, si ottiene la medesima 
somma che sommando il primo con la somma del se- 
condo col terzo. 

Se per le def. dei precedenti termini si aveva una certa 
arbitrarietà riguardo al significato da attribuire loro, più 
meno corrispondente a quello del linguaggio comune, 
per il termine somma taie arbitrarietà più non esiste, 
avendo esso, e il termine N, un significato a tutti noto. 
Quindi, per noi, definire i termini somma e N significa, 
determinare le proprietà più semplici ad essi inerenti, 
e che a tutti sono note. 

È stato dimostrato, e cib da molto tempo, che le 
quattro proprietà sopra indicate sono conseguenze (am- 
messo perb il principio di induzione matematica) deUe 
medesime proprietà nelle quali al 2^ numéro, nelle 
proprietà 1», 2*, 3% e al 3° nella 4% si sostituisca il . 
mero uno. 

Le proprietà fondamentali dei numeri interi si posa* • 
dunque ottenere quando si sia dato un significato f 
frase " sommare un numéro con uno „ , e in pari ter 
si sia ammesso essere 1 un numéro. 



À 
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riduttibîli, abbîamo le seguenti: 

1 6 N (Ppl) 

a € N . . suc a € N (Pp2) 

a, ô€N.a = fe:0: suc a = suc b (Pp3) 

w€K'N.l€w.w+10w:0:NOM (Pp4) i 

Con la Ppl esprimiamo che uno e un numéro. 

Siccome ci risulta cbe enunciato un numéro intero noi 
possiamo sempre enuncîàre il suo successivo, riteniamo 
che " ogni individuo di N abbia in N il suo successivo , 
(Pp2). Ci6 si esprime anche nel linguaggio comune di- 
cendo '^ la série dei numeri interi è illimitata n. 

Date le definizioni dei segni 2, 3, 4^... dalle Ppl, 2 ri- 
sultano immediatamente, e successivamente, le prop. 



2€N, 3€N, 4€N, 



Avendo ammesso, con la Ppl, essere N una classe, ha 
già significato (§ 1) la scrittura a = & se a,b sono nu- 
meri interi. 

Con la Pp3 esprimiamo che '^ Sono eguali i successivi 
di numeri eguali „, proprietà che ë caso particolare di 
quella ripetutamente enunciata tra gli assiomi in quasi 
tutti i trattati ordinari " aggiungendo una stessa cosa a 
cose eguali si ottengono cose eguali „ , che è la 2* di 
quelle enunciate da noi più sopra, e alla prima délie 
quali corrisponde la Pp2. 

Con la Pp4 (principio di induzione, pag. 102) 'défini 
la somma, dando ad a -f~ 1 il medesimo significato di ï 
e ad a+(& + l) il medesimo significato di (a-|-6)- 
diciamo, cioè, che a + 1 indica il suc a, a+2 il suc(a- 
a + 3 a suc (a +2) (Vedi pag. 127). 
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DaJle Ppl-4 risultano immediatamente le quattro pro- 
prietà fondamentali délia somma da noi prima enun* 
ciate (/Vedi Arithmetices principia, nova methodo exposita, 
G. Peano, Torino, Bocca, 1889). E risultano pure le pro- 
prietà del prodotto, definito mediante una definizione 
induttiva di seconda specie, senza introdurre il concetto 
,di numéro degli mdividui di una classe (§ 2). 

Somma Prodotto 

a, ô, c € N . : à, 6, c € N . : 

a + l = suca aXl = a i 

fl+(6+l) = (a+«+l ax{b+l) = axb+b) 

(1) a + 6€N aXôeN 

(2) a'=b,\^.a-\-c = b-\-c a = ô . . aXc = &Xc 

(3) a-{-b = b + a aXb^=bXa 

(4) a+(&+c) = (a-|-6)+c aX(6xc) = (aX6)Xc 

(5) (a + *) X c = a X c + 6 X c 

e tali prop. esprimono che: le operazioni indicate dai 
segni +j X sono a ristdtato unico (1); che per esse vale 
il principio délia sostituzione (2): che per esse vale la 
proprietà commutativa (3), e assodativa (4); e di più che 
il prodotto gode délia proprietà distributiva rispetto alla 
somma (5). 

segni !>,"<, sono già stati da noi definiti, mediante 
a, déf. di 2* specie (pag. 132), facendo uso dei segni N, +• 
Elestaïuo da analizzarsi le proprietà délie relazioni 

resse dai segni >, <, parte délie quali si ottengono 

'"* T>p precedenti, parte np. 
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È p. e., conseguenza délie Pp précèdent! la prop. 
(ï, &€N:0:a = &.w.a>6.u.a<& 

(Vedi Peano, l, c, pag. 6), ma non si pub, p. e. , dimo- 
strare che 

a, 6€N.a = 6:0:a->6.a-<6 

cioë non si pub dimostrare che dei tre casi a = 6, a !>► 6, 
a < fe deve verificarsene uno solo. Per dimostrare questa 
prop. ë necessario ammettere che 

a, 6 6 N . suc a = suc & : Q. : a = 6 {Pp5) 

** se due numeri hanno eguali i successivi, allora essi 
sono eguali „ e che 

1 - € suc N (Pp6) 

" uno non è il successive di un numéro intero „. 

È necessario cioë ammettere, con la Pp5, Tinversa délia 
ben nota proprietà ** Aggiungendo uno stesso numéro a 
numeri eguali, si ottengono... ,, in un caso particolare; 
e ammettere poi che (Pp6) " uno ë il primo dei numeri 
interi „. 

Risulta allora che la frase ** il numéro a ë uguale al 
numéro ô » ë équivalente alla frase ** a non ë maggiore 
e non ë minore di ô „ 

a, &€N.'. 0.*. a = 6: = :a->6.a-<ô 

e risulta anche che la frase ** il numéro a non ë eguî 
a, b j, h équivalente alla frase " a ë maggiore o ë mino 
ai b „ 

a, ôeN.*. 0.*. a- = 6: = :a>6. u .a<ô. 



f 1ÏT 
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definito in se stesso, con le PI, 2, 3, § 1, cap. 17. Lo 
stesso si ë fatto per i segni di corrispondenza (PI, § 3, 
cap. IV). 



§ 7. — Deflnizioni di qnarta specie. 

In certi casi neanche la forma précédente di defini- 
zione pub essere adottata. Gi5 avviene qnando, [Pente x 
che si vuol defînire, si ottiene corne astrazione di un coin- 
plesso determinato di altri enti noti. 

Un razionale, p. e., pub esser definito corne ente astratto 
ottenuto da una coppia di numeri interi. Essendo m, n 
due numeri interi, con mjn indichiamo un ente che di- 
pende da m e da n, e il modo di dipendenza, che noi 
possiamo stabilire ad arbitrio, (salvo il risultato àJ quale 
si vuol giungere), definisce, per astrazione, Tente min. 

In générale : se u ë la cosa nota (p. es., la coppia m, n di 
numeri interi), allora la cosa che si vuol definire (p. e., 
il razionale mjn), ë una funzione 9 di u, Per q> u bisogna 
definire la relazione indicata dal segno =, dicendo quale è 
per le cose <pw, q)t? il significato délia relazion« <p m ^ qi t?. 
Taie Def ha la forma 

« 

ove ^, r ë l'ipotesi relativa aile cose m, v ; pu, t> ë la prop. 
contenente u, v, avente già significato noto, e che t^^- 
niamo équivalente alla relazione (pu = (pt; da défini 
In modo analogo si deve definire ogni operazione 
eseguirsi con gli enti astratti (pw, qpt>. Essendo a il se( 
di una operazione, poniamo 

^, îj . . (<P w) o (<P t?) = qu, V 
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è efruale a (2>n)/(2n), poichè due ■ 
ritengoDO eguali solo quando x = 

n razionale m/n non h dunque 
iina coppift, ma corne una ftmziot 
cioè corne un ente che si ottiene 
e dalla coppia (m, n). 

Indichiamo pei oia, segaendo Ei 
mini, con R' la frase ragione di 
R' {m, n) la fraae " ragione di m 
m ad « ,. U aegno R' (m, n) equ 
all'ordinario eegno m/n. 

Scrivendo B, corne ai ë già fatt 
deflniamo la classe R, ponendo: 

(1) R = ^)m,«ïN.3; = R'(« 

cioë ' Indicliiamo col eegno B ï. 
enti X tali, che per ognnno di esi 
nnmeri interi m, n tali che x è iâ 
délia coppia (m, «) ,. 

La iunzione R' non ë definita, i 
tiamo che essa ad ogni coppia di 
nn ente, astrazione délia noatca i 
alla classe B; ammettiamo cioë c 

a'€(Ef(N,N 

' R' è nn segno di funztone obe ii 
coppia di N un R ,. 

Essendo m, m, n, n due numeri 
' gli enti R' (m, »}, R' {ni, n] sono 
tutto, ha attualmente signlficato i 

La coppia {m, n), è eguale alla 
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u,v sono enti noti, <p h 
nuovo ente tpu astrazione 
e a ë nu segno di opéra 
Affinchfe per la reladom 
ora introdotto, eia vérifie 
che la fuDzione <p eia es 
transtfiva, cioè si abbia 



Ci6 abbiamo veduto c 
si potrebbe yerifioare fa- 
zione r. 

Tali proprietà di <P son 
contenuta nella precedî 
mehica e traneitiva, cioi 
ïeri; pu, t equivalga a pv, 
pa.t .pc,w, si deduca pu,a. 
zioni si pub da ogni ent 
ottenerne un altro, per as 
cost si ottengono, definiti 
posto del segno a si pc 
délie ordinarie proprietà 
(ci) La relazione esp: 
figure piane, dal termiai 
trica e transitiva. Se il 
dicendo " La figura A è 
A e B poasono decompor» 
{sovrapponibili) „ ottenia 
l'ente astratto area di A 
' Area di A, è eguale a, 
lente a B .. 



>iie espressa in geometi 
waiva, Bimmetrica e trai 
igni ente (retta o piano) 
mo allora da ogni retta i 
di A, o direzione di A , 
ja direzione di Â ^ eguaï 
î parallela a B ,. AnaL 
a di &, o la retta all'inj 
>, e diciarao " La giacitur 
B, quando Â h parallela 
10 proposizioni, la relazio! 
d B, è rifleasiva, aimmetr 
10 allora da ogni pi'op. Â 
nfieato di A: e diciamo 
ik al âignificato di B, qui 



ni eaprease dai termini, 
it/isore, è un multipïo,... n 
e transitive. Per mezzo i 
ttiene. 



trattati di aritmetica c 
finire la relaïiione indicat 

dita in quainnque caso 
oto il significato del ter 
'orio il aigniâcato del se 
, dalla ordinaria definizi 
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Cosi, p. es., 4/5 è frazione irreduttihUe; ma 4/5 = 8/10; 
dunque 8/10 è frazione irreduttîbile. Il che è £also. Ed ë 
falso perché frazione irreduttUnUy non fe una funzione 
del razionale 4/5, ma învece una fdnzione délia coppîa 
(4, 5), diversa dalla funzione R*{4, 5) o 4/5 (vedi pag. 142). 
Se dunque definiamo il razionale come funzione di una 
coppia di numeri, con i termini frazione irreduttibUe non 
indichiamo più un razionale nel senso inteso prima. Lo 
stesso avviene, p. es., per le fanzioni numeratore o dena- 
minatore del razionale mlnj per le quali il principio délia 
sostituzione non ë vero. Analogamente con le parole, 
termini di una somma, faMore di un prodotto,... non indi- 
chiamo fanzioni délia somma o del prodotto. Occorre 
pure, p. es., precisare il significato délia frase '^ primo 
termine di 4 -f- 7 , , poichë essa pub indicare uno qua- 
lunque dei numeri Z^q. 

Quando la legge formale ë soddisfatta per il segno = 
cioë la relazione (e la ùmzione) dalla quale si ë ottenuto 
ë riflessiva, simmetrica e transitiva, allora la P6 del § 1 
prova che il principio délia sostituzione ë vero per la 
relazione =. 

Per ogni operazione a da eseguirsi con gli individui 
di una classe, e per ogni relazione 'a, occorre dimostrare 
che ë vera la legge délia sostituzione (pag. 30) ; cioë che 
* ad ogni ente a possiamo sostituire il suo eguale. Cib noi 
abbiamo, p. es., fatto per le operazioni logiche n , u (vedi 
pag. 31) e per la relazione espressa dal segno (pag. 31). 

L*ordinaria definizione del segno = ë dunque, in i 
stanza, un puro complesso di parole privo di significa 
come sono moite délie definizioni degli ordinari trattf 
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roposizloni Indipen 



1% 2", 4' specie, inc 

jntano, non sono uece 

aegno o compleaao d 

npteaao di aegni a a 

toto. Quelle di 4* a] 

('P«)a(ipp}, ovea ; 

iione, pub, per conven 

3 di aegni q„, , (vedi ] 

tdipendente dal segno 

^he dalla ftmzione qp. 

3» apecie aono péri) 

doiibiamo rinunziare 

ogni ente, i'er mezzo di esse noi individu 

■■ direttamente, non ricorrendo cioè ai 

ifuori di queUi logici — neceasari s 

délie proprietà che eeao ha e dellc 

le più aempliei, e ne aaaumiamo, senza d 

quante bodo neceaaarie per ottenere logii 



appunto nella scelta del siatema prii 
ionî, atte a deânire in ae stesao l'e 
lo fare qualohe oaaervazione. 
>anto il sistema a dev'easere complu 
"roprietâ deir ente se, aperimental 



' r "i\if 



150 



Capitoh IV 



conseguenza logica di prop. contenute nel sistema a, e 
sçïamente di queste. 

Di più è utile, almeno scientificamente, che il sistema 
a sia irreduUibile, cioë taie che ognuna délie prop. che 
lo formano non sia conseguenza délie rimanenti. 

Non ë molto difficile ottenere un sistema a compléta: 
bas ta analizzare accuratamente tutte le idée délie quali 
ci serviamo. E a cib si presta molto bene il simbolismo 
logico, nel quale i segni hanno un significato nettamente 
determinato, e non è possibile, operando bene — si ca- 
pisce — , introduire enti ed idée non comprese in quelle 
che noi vogliamo considerare, come spesso è facile ac- 
cada, usando il linguaggio comune, nel quale i termini 
non sono completamente precisati. 

È più difficile assicurarsi se il sistema a ottenuto è 
irredtdtibile. In cib che segue diamo qualche esempio dei 
metodi che possono condurre ad affermare se un dato 
sistema a di prop. primitive è o no reduttibile. 



* * 



Sieno Ua-, ¥„. délie proposizioni contenenti la variabile 
il gruppo di variabili x. Quando diremo che " la prop. 
Y^.e indipendente dalla prop. JJx m intenderemo dire che 
" esistono degli x per i quali essendo vera Ua, si ha 
che Va: b falsa „. In simboli, dunque, la frase, " la prop. V« 
b indipendente daUa prop. Ua; « viene espressa da (pag. 



(1) 



U a; • " ' a> • " """« • ix 



anche da 

(1)' 



" \^x • \Jx • » «/ 
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La (1) si legge " Esistono degli x tali che soddisfano 
alla condizione Ua- e non alla condizione Va. „ ; la (1)' si 
legge ** non è vero, che qualunque sia a:, gli x che sod- 
disfano ad Ua; soddisfano a Va, «. 

Evidentemente la relazione * è indipendente da ^, non 
è simmetrica. Alla frase " le prop. Ua,, Va- sono indipen- 
denti , , che attualmente h priva di significato , daremo 
quelle espresso dairaffermazîone simultanea 

TJ -V •-= -A 'V -U •-= -A 



* * 

È nelle definizioni degli enti in se stessi (§7) che 
occorre far uso del concetto di proposizioni indipendenti. 

Nella teoria délie grandezze, p. e., definiamo la somma 
di due grandezze, assegnando certe proprietà fondamen- 
tali del segno +. Scrivendo G al posto délia parola 
grcmdezza, alcune délie proprietà del segno -f- che si as- 
sumono per definire in se stessa la somma sono : 

a, ô, c € G : : 

(1) a = 6.0.a-[-c=!6-f-c 

(2) a + b^b + a 

(3) a + (b + c)=^{a + b) + c 

~ lendo provare che tali prop. sono indipendenti, che 

< una di esse non h conseguenza délie altre, basta 
] ire che per valori speciali degli elementi indeter- 

iti che compariscono nelle prop. (1), (2), (3), una 

< anque délie tre prop. è falsa, mentre le altre due 
' "'^re. 
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Gli elementi indeterminati che compaaiscano nelle prop. 
(1), (2), (3) sono rappresentati dai segni G , = , +. Ri- 
guardo a tali segni le prop. (1), 2), (3) sono considerate 
corne condizionali délia forma Ox hx, (pag. 89). Abbiamo : 

(a) Se G ë la classe déî numeri reali, chiamiamo 
eguali due numeri aventi modula eguale (lo stesso valore 
assoluto), e il segno -{- ha Tordinario significato ; allora, 
la prop. (1) è falsa, poichë, p. e., si ha che 7 = — 7 e 
7 + 5- = — 7+5, e le prop. (2), (3) sono vere; cioè la 
prop. (1) è indipendente dalle prop. (2), (3), e si ha 

-(1).(2).(3):- = :A 

0) Se G è la classe dei quatemioni, = ha Tordi- 
nario significato e + è il segno del prodotto secondo 
Hamilton ; allora, le prop. (1), (3) sono vere e la prop. (2) 
è falsa, cioë 

(1)..(2).(3):. = :A 

(t) Se g è la classe dei punti, chiamiamo eguali due 
punti coincidenti, ed essendo a, h due pimti indichiamo 
con a + 6 il punto medio del segmento che ha a e & per 
estremi; allora, le prop. (1), (2) sono vere e la prop. (3) 
ë falsa, cioë 

(l).(2).-(3):- = :A 

Da (a), (P), (y) si deduce che le prop. (1), (2), (3) £ 
indipendenti, cioë che non ë possibile dedurre una di e 
dalle rimanenti. 
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Se il sistema a di postulat! che si considéra contiene 
«, (n € 1 -f- N), prop., si sarà dimostrato che è irreduttibiUy 
quando si sieno trovate n classi di enti x, per ognuna 
délie quali sia falsa una délie prop. di a e vere le ri- 
manenti. Ora cib présenta spesso série difficoltà, e fra i 
sistemi di postulati attualmente noti, solo quello per 
gli N, pub dirsi assolutamente irreduttibile. 



* 



Sieno Ua-, Va,, Wa- délie proposizioni contenenti il gruppo 
di lettere variabili x: diremo che " W^, è conseguenza 
necessaria délia prop. Va, nel gruppo Ua,, Va, , quando, 
" Wa, è conseguenza di Ua, e Va,, e Wa, è indipendente 
da Ua, „; cioë quando 

Ua, Va, • Qflj « VVflj ! UjB " *» a? • " '~~ « • A 

Riprendendo il précédente esempio délie grandezze è 
facile dimostrare che la prop. 

(4) n € 1 + N .f € Gf Z„ .^€ (Znf Zn) sim : : 
fl+f2 + ,.,+fn==f(gl) + ,..f{gn), 

< esprime in générale la proprietà commutativa délia 
{ ma, si dimostra facendo uso délie prop. (1), (2), (3). 
ï ^ cioë che 

(1).(2).(3):d:(4) 
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Se ora G è la classe deî puntî, chiamiamo eguali due 
punti coincidenti, e a-\-b indica il punto medio del 
segmente che ha i p«nti a, b per estremi, allora le prop. 
(1), (2) sono vere, e la prop. (4) è falsa in générale (per 
n > 2). Quindi 

(1).(2).-(4):. = :A 

ciofe * la prop. (4) è conseguenza necessaria délia prop. (3) 
nel gruppo (1), (2), (3) „, o in altri termini " la proprietà 
générale commutativa délia somma .ë conseguenza neces- 
saria délia proprietà associativa „. 



rr^- 



ERRATA-CORRIGE 

Pag. 3, linea 11, in luogo di ** 3 € Np , 7 e Np , si ponga. 
" 36Np.7€Np„. 

Pag. 3, linea 15, in luogo di ^ 12 „ si ponga * 13 ,. 

Pag. 6, linea 1, in luogo di * Quando per le... „ si ponga 
** Quando per la „. 

Pag. 64, linea 12 in fine, in luogo di " cioè „ si ponga " ove „. 

Pag. 75, in luogo délia prop. (6) si ponga 

q = a:€(a:€Q.w.a:€ — Q.u.a; = 0) 
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La collezione del Makuaxi Hoepli, iniziata col fine dl 
popolarizzare i principil délie Scienze, délie Lettere e délie 
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autorevoli scienziatl d'Italia^ ed ha onnai consegultOf mercè 
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(a L. 1,50 II volume) 

pei Hahuali ehe trattano délie scienze e degli stndi letterari 
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(a L. 2 II volimie) 
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(a L. 2 II volume) 
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Hanuaxi che si riferiscono a qualsiasi argomento, 
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una délie série suddette, a preszo determinato. 
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L. c. 

Acqne (Manuale délie) mlnerall e laog-lil dl enra 

del Reyn* d' llalia, di Luiei TlOLi. (In lavoro). 

Adnlteraxl^ne • falsiflcazt^ne dcylt aliiateiill, del 

Dott. Prof. L. GI^ABBA, di pa^. viii-212 ...... 2 — 

Arrie^ltara. (Vedi Agronomia —Alimentazione dd 
oestiame — Ànalisi del vino — Animali da cortUe 

— Apiecitwra — Ba^i da seta — Bestiame — Bo- 
tanica — Cacdaiort — Gantiniere — Gasfificio — 
Cavallo — Chimica aararia — Cognac —- Golombi 

— Colfivazione, ecc, délie piante tessili — Concimi 

— Contàbilità agraria — Economia dei fabbrieati 
rurcUi — Enologia domestica — Esiimo — Flori- 
coltura — Frumento e Mais — Frutticoltura — 
Fwnghi — Gelsicoltura — Igiene veterinaria — Insetti 
noeivi — Insetti utili — Latte, cado e burro — Legi- 
slazione rurale — Ma^cchine açricole — Malattie 
crittogamiche — Malattie dei vtni — Olivo ■— Orti- 
coltura — Piante ^ fiori — Fia/nte industriali — 
Follicoltura — Prato — Selvicoltura — Tabacco — 
Tartufi — Uva passa — Yino — Viticoltura — 
Zooteenia), 

/kgrmnmmîai. del Prof. F. Cabxba DI MuaiOGE, 2* éd., 
di pag. vi-200. 1 50 

Alcool dndustria e fabbricazione delD, di F. Caitta- 
MESSA. (In lavoro). 

Alrebra eoniplenieaAare, di PnfOHBRLE. Parte L 
Analisi algelmca, di pag. vin-174 1 50 

— Parte U. Teoria délie equazioni, di pag. rr -170 cou 

4 indsioni nel testo 1 50 

Alyelira elemenlare, del VioL S. PafOHEBLE, 5* éd., 

di pag. vm-210 1 50 

AlimeDlazIone, di Œ Stbaffobello, di pag. vin-122. 2 — 
Allnueiitazi^ne del bestiame, del Profl T. Pooai. 

(In lavoro). 
Alpl (Le), di J. Ball, trad. di L Oremona, pag. ti-120. 1 ) 

— (Vedi Dizionario alpino — Freaipi berçamasche). 
Alierazione dei Tinl* (Vedi Analis% dd vino — Jtfa* 

lattis ed alterazioni), 
Anmiiiiislrazioiie publilioa. (Vedi Catasto itcUiano 

— Codice doganale — Contàbilità comimale — Di* 
ritto tLmnUnistratiuù — JiMsosto dirette — Legae 
comunale — Bicchezza tnobue — ^ Conixtbilità dSUo 
Stato), 
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L. C. 

AdaIIsI Al««lirt««« (Vedi Algebra complementarel. 
AnalUi fiel YÎmm^ ad uso dei chimici e dei legali, del 

Dott. M. Barth, con pref. del Dott L Nessler, trad. 

del Prof. D. F. C. Comboni, di pag. 142 con 7 incia 2 — 

— (Vedi Cantiniere — Coffnac — JEnologia — Malattie 
dei vint — Vino — Viticolttira), 

Anallsl spcilrale* (Vedi Spettroscojna), 

AnalUi Tolametrica applicata specialmente ai pro- 

dotti commerciali e iodustriali, di P. E. Alessandri. 

(In lavoro). 
Anatoiuta • IlsUUyla eani|»ar«la, del Proi. R. Bebta, 

di pae. vii-218 con 34 incisioni ......... 1 50 

— (Ve<fl Animali Para$siti — BaUenclogia — Fi- 
siologia — Imbalsamatore — Insetti — Protistologia 
— Zoologia). 

Analamia mlcrascoplca. (Vedi Tecnica), 
ABaiomia pliiorlea, di A. LoMBARmNi, pagf. Ti-118 

con incifiioni 2 -^ 

Aniniali (GID parassNl deiraamo, del Prot. F. Meb- 

CANTi, di pag. iv-179, con 33 incisioni i 50 

Animait da earÉllc, del Proi. P. BoNizzi, di pag. XIY- 

238 con 39 inoiBioni 2 — 

— (Vedi Bestiame — Colombi — Follicoltura). 
Aiiilelilià arivate del ranani, del Proi W. Kopp, 

trad. del Prof. N". Moreschi, 2' ediz., di pag. xn-130. 1 50 
-^ (Vedi Areheologia ddVarte), 
Antlsettld. (Vedi Infezione, disinfezione e disin- 

fettanti), 
Anirapaiogria, del Prof. G. Canbstbini, 2* ediz., ri- 

vednta ed ampliata, di pag. ym-232, con 23 inoisionL 1 50 
^- (Vedi Etnografia — Fisiologia — Paleoetnologia), 
Ajplcaitnra raslanale, del Prof. G. Oakebtbini, 2* 

edizione riveduta di pag. iv-19Ô, con 43 incisioni . . 2 — 
Apprestamenta dalla fibre tesslll. (Vedi FHatura). 
Arabe valyare (Manuale di), di De Steblich e Dib 
Khaddaq. Raccolta di 1200 vocaboli e 600 frasi più 

usuali, di pag. 143, con 8 tavole 2 50 

Araldlea ((jl^rammatica), di F. Tbibolati, 3* ediz., di 
nag. Tin420, con 98 ino. e nn^appeadice svim " Livrée „. 2 50 
•eheeloria deirarla, àél Prof. L (xENTILE : 
Parte LStoria deWarte greca teste, 2* éd., p. xii-226. 2 — 
« AUarUe per Topera sudd. di 149 tcwole, indice. 4 — 
Parte II. Storia déWarte etrvsca e romana, testo, 

2* ediz., di pag. iv-228. 2 — 

Parte EL AUante per Topera sudd.di T9 tovofe, indice. 2 — 
ehiteUara'llallana, delTArch. A. Melani, 2 yoL, 
< pa^. xyni-214 e 211-266, con 46 tav. e 113 ûg,^ 2' ediz. 6 -- 
I. Architet Pela^ca, Etrusca, Italo-Greca e KoiuanA. 
n. Architettura Medioevale,fino alla Contemporanea. 
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Arlti«etlc«pr»tlca,delDott.F.PAîazzAjiip.vni-188 1 50 
Arltmetlea razt^nale, del Proi Dott. F. Panizza, 

2* ediz., pag:. xn-210 1 50 

Arm^nla, del Prol. 0. Pollini. (In lavoro). 

— (Vedi Cantante — Fianiata — Storia ddla musica — 

Strumentazione — Strumenti ad arco). 
Arie del dire (U), del Prol. D. Fereabi, 2* ediz., 

corretta ed ampliata, di pa^. xyi-190 1 50 

— rVedi Ttettonca — Bitimca — StUistica). 
Arle nutlliare. (Vedi Storia ddV), 

Arie mioerarla, dell'Ing:. Prof. V, ZoPPBTTi, di pa- 
gfine iv-182, oon 112 figr^e in 14 tavole 2 — 

A rie ifreea, etrnsea e remana. (Yedi Archedogia 
ddVarte), 

A rit. (Vedi Anatomiapittorica — Archedogia delTarte 
— Architettura — Decorazione — Disegno — Fit- 
tura — Sdenza dei cohri — Scoliura), 

A ni (Le) rraflelie fetemeceanlelie. Zinootipia, 
Autotînia, Eliomfia, Fototipia, FotolitogTafia, Foto- 
silog:rana. Tipoiotog^rafia, ecc.^ seconde i metodi più 
recenti, dei frandi maestri nell'arte: Albebt, An- 
esBER, Obonenbebo. ëdebJIillot, Husnik, Kofahl, 
MoNET, Poitevin, Roux, Tubati, ecc, con un cenno 
storico sulle arti grafiche e on Dizionarietto tecnico ; 
pae. iv-176 eon 9 tarole illustrate 2 — 

— (V. Dizion, Fotografico — Fofografiq dei colori — 
Fotografia per duettanti — Bicettario fotografico), 

Asfaiie (L*), fabbricazione - applicazione, dell'Ing. E. Ri- 

GHETTI, con 22 incisioni, di pagr. vin-152 2 — 

Asstcarazione sulia vlla, di C. Pagani, pag. Vi-152. 1 50 
Assisienxa deyit Inférai neirOsj^edale ed In fa- 
mliflia, del Dott. 0. Calliano, p. xxiv-448, con 7 tav. 4 50 

— (V. A(^iue mineraîi — Igiene — Soccorsi d^urgenza). 
Assanonietria. (Vedi Dtsegno asaonometrieo), 
Asirenomla, di I. N. Loceyeb, tradotta ed in parte 

rifatta da E. Sebgbnt e rivednta da Œ V. Schiapa- 
BELLi, 3* ediz., di pag. yi-156, con 44 incisioni ... 1 50 

— (Vedi Gravitazione — Spettroscqpia), 

Atlante yeeurrallee-sierleo deiritalla, del Dott G. 
(^ABOLLO. 24 carte, 76 pag. di testo e nn* Appandice. 1 - 

— (Vedi Âlpi — Dizionario geografico — Èsercizi 
geografiei — Ghografia — Frontuarto di Geografia), 

Atlante yee|^rallco nnlTersale, di KlEPEBT, con no- 
tizie geograbche e statistiohe del Dott. Gh. (^abollo, 
8* ediz. (dalla 70000 alla 80000 copia), 25 c^rte, 88 pa- 
gine di testo 5 

Atinesfera. (V.Climatologia'Igroscopi'Meteardogia), 
AttI netarlii. (Vedi Notaro — Teetamenti), 
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Attrexsatnra, lUAiMVrA délie nmvî e seirnAlaKlenl 
MariMinie, di F. Imperato, di pae. xxii-360, con 
fiff. 232 nel testo e xv ta vole litogra&te 4 50 

— ( V edi Ing^nere navale — Macchinista navale), 
AnieUpU. (Yedi Arti Grafiche), 

ATieoltnra. (Vedi Animait da cortile — Colonibi dO' 

mestid — PoUicoltura), 
Baelil da eeta, del Prof. T. Nengi, di pag-. vi-276, 

2* ediz-v oon 41 incisioni e 2 tavole 2 — 

— rVfldi Gelsicoltura — Industria délia seta — Tintura 
délia seta), 

BaiUllea* (Vedi Esplodenti - Storia delVArte MUitare), 
Baiterlelerla, dei Proff. G. e R Oanestrini, di pa- 
gine VI-24Û con 2() illustrazioni- 1 50 

— (Vedi Animali Parassiti — Mieroacopio — Protû 
stoloûia), 

Beneflcl vaeanll e fabbrieerie, ieg^g^l, cireelarl, 
Hfiorlsprudenza, del Dott. A. Galante. (In lavoro). 

Bestlane (II) e i'a|rrlo«l*a»*<^ >■> Itaiia, del Prof. F. 
Albeiiti, di pag. vin-312, con ^ zincotipie .... 2 50 

— (Vedi Aaricoltura — MifMntazùme dd bestiame), 
Blaneherla. (Vedi Diaegno. taglio e confezione di — 

Macdiine da cucire), 
BIbiieifrafla, di G. Ottino, 2* ediz., riveduta di pa- 
gine vi-166, con 17 incisioni ... * 2 — 

— (Vedi Dizionario hibliografico)* 
liliilioleearle (Manuale del), di Petzholdt, trada- 

zione di G. Biagi, e G. Fumagalli. di pag. xx-364 con 

unappendice di pai?. 213 7 50 

Biografle. (Vedi Cristoforo Colombo -— Dante — 

Omero ~ Shakespeare), 
BUame. (Vedi Asfalto), 
Uiasonl* (Vedi Araldica — PaZeografia), 
Uorsa (Oper. di). (V. ValoripubUici - Vébito pubblico), 
Beianlea, del Prof. L D. Hookee, traduz. del Prof. N. 

Pedicino, 4* edizione, di pag. xiv-134, con 68 incv 1 50 
Bromatoloif In. (Vodi Adulterazione — Alim^ntazione 
— Conserve alimentari — Frumento e mais — Latte 
burro e cacio — Panificazione), 
irro. (Vedi Latte — Caseificio), 
leeiaiere (Mannale del), di G. Francbschi, di pa- 
rine vin-26R con 10 tavole e 14 incisioni nel testo. 2 50 
illigcrafla (Manuale di). Oenno stoiico, cifre nume- 
içhe, mateiiale adoperato per la sciittura e metodo 
Vinsegnamonto, con 69 tavole di modelli dei principali 
arattori conformi ai programmi govornativi del rro- 
)ssore El. Percobiiii, con 35 fac-siniili di scritture, 
legantemente legato, tascabile, con legglo annesso al 
annale per tenero il modello 3 — 
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Cal^re (11), del Dott, £). Jûnsis, tnMi. di Ut FoANAiU. 

(In lavoro). 
Caloriferi. (Yedi BUcaldainento), 
Candeie. (Vedi Stearinerûi e FaJbb, di Candde), 
CantaDte (Manuale del), di L. MASTRiau, di p. xti-132. 2 — 
CaDtiiilere. Lavori di Qantiua meseper mese, ddri^ge- 

g:nere A. Steucchi, di pag. vni47a con 30 incisioni. 2 — 
Carloyrafla (Manuale teorico-praticd dalla), cou im 

sunto snlla storia délia Cartogrrafia, del Pro£ E. Gel- 

ciCH, di pag. vi-257, con U7 iUustrazioni 2 — 

— (Vedi Disegno topografico — Telenietria), 
Case. — (Vedi Proprietaria di Case), 
Caseiflci», di L. IManetti, 2* edizione, completamente 

rifatta dal Pro£ SabtoïiIt di pagine iy^2l2, con 34 
incisioni. ...» 2 — 

— (Vedi AdtUterazione degli alimenti — Latte j burro, 
cacio), 

Catast* (B nuoTo) llallano, doll^Avv, M, Badni, di 
pag. xii-346, vol. doppio 3 — 

CaTallo (Manuale del), del Ten. Colonnello 0. Vot- 
piNi, di pag. rv-2(X) con iUustrazioni e 8 tavola . . 2 50 

Celerimensara (Manuale nratico di), e tavole loga* 
ritmiche a Quattro decimaii dell'Ing. F. Bobletti, 
di pas:. vi*14i8 con 29 inci^ioui , , . , B 50 

Celerlmensara (Manuale e te^vole di), delllng. Q. Or- 
LANDi, di pag. 1200 con un quadro générale d'inter- 
polazioni , IB— 

— (V, Cartoffrofia — Compensazione degli errori — Di- 
segno topografico — Geometriapratica — Telemetria). 

€eralae«he« (Vedi Vemici), 

Cereall. (Vedi Frumento e Mais — Fanifiçazione), 

Chimica, del Prof. K E. Roscoe, traduzione dôl 

Prof. A. Pavesi, di pag. vi-124, con 36 inc, 4' edia, 1 50 
Chimiea agrraria, del Dott. A. Aducco, di p. vra-aOB. 2 50 

— (Vedi ConcimtU 

Chimieo (Manuale del) « éeîV Indnslriale^ ad use 
dei Chimici analitici e tecnid, degU indu3tnali, eco., 
del Dott. Pro£ L. Gàbba, di pag. xn-354 5 — 

— (Vedi Analisi volumetrica), 

Clellsta (Manuale del), di A. Galante, riccamente 

illustrato, di pag. vi-194, con 73 fototipie 2 ' 

Climatologrla, di L. De Mabghi, p. X-2Û4, con 6 carte 1 > 

— (Vedi Igroscopi — Meteorologia — SismologiaX 
Godiee doyaaale Ualiano «on eomaento • noie, 

dell'Avv. E. Bruni, di paar. xx-1078 con 4 incisioni. 6 i 

— (V. Amministrazione pubblica - Tra^sporti e tariffèd. 
Codiee metrleo Intornazionale* (Vedi I Frototipi 

del imtro e del kilogrammah 
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Cog-DAe (Fabbricazione del) e d«ll« «jilrito àî vIko 
e dtstlllaxione délie fecee e délie vlnaeee, di 

Dal Piaz-di Peato, di pag. X-168L cou 37 incisioni. 2 — 
ColeoUerl Italianl, del Dott. A. Qeiffinl (In lav.). 
C^toittiit donesllei e eeleniiileMlarA, del Frof. P. 

BoKizzi, di pae. vi-210, con 29 incisioni 2 — 

— (Vedi Aninum da cortUt — ToLUcoltwta), 
Celemiie C. (Vedi Cristoforo Cotombo). 

Coierl e la piliara (La sdenza dei), del Prof.L. Q^tTAiTA, 
di pag:. 248 2 — 

— ( vedi Anatomia pittorica). 

C^Uri e ▼eralel, di Œ GoEiNi, 3* ediz., di p. ir-18i 2 — 

— (Vedi Fotografia — Luce e colori — Vemici), 
C^Uivatlone ed lodnsliie délie plaote tesslll, 

propriamente dette e di quelle che danno materia per 
legacd, larori d*intreccio^ sparteria, sçazzole, scope, 
carta, ecc, coirag:gianta di un Dizionano délie mante 
ed industrie teesfll, di oltre 3000 voci, del Pfof. M. A, 
SAV0E6NAN D'Osoppo, di pag. xn-476, con 72 incis. 6 — 

— (Vedi FUatura - Qdsicoltura - Fiante indiMfricUi}. 
Contpensaslaoe de§fll em»rl e*n speeiale appllea- 

ziane al rlllevl gr««detlet, di F. CeOTIT J»?. iv-160. 2 — 
Camipatfslerla, del Prof. V. GiTTi, vol. ï. (îomputi- 
stena commerciale, 3* ediz., di pag:. yi-163. .... 1 50 

— VoL n. Computisteria finanziana, di pag. rm-156. 1 60 
ComptttUlerlA airt'Arti^» del Fro£ L. Fb1!EI, di pa- 
gine Tl-2ia 1 50 

— (Vedi Contabilità — Logiimografia — Bagianeria 
— Scritture d^affàrii, 

CoDcla delle pelll ed arU afllat, di G. GoRtNt, 
3' edizione interamente riftitta dai Dott. G. B. Fean- 
CESCHi e G. Ventueoli, di pag. ix-210. 2 — 

Canelaii, del Pro£ Funaeo, di pag. vn-253 .... 2 — 

— (Vedi Chimica agraria). 

Canfezlone dl iilanclieria. (Vedi Disegno, taûlio e). 

Caoserve altaeHlarl, di G. GoEiNl, 8' €»iz. intera- 
mente rifatta dai Dott G. B. Feanceschi e G. Ven- 
TUEOLi. (In lavoro). 

— (Vedi Adulteraeione — Alimentazione — Frumento 
e mais — Latte, burro e cacio — Faniflcazione). 

CantaMIlAà eamuoale, seconde le nuove disposizioni 
legislatiTe e regolamentari (Teste unico 10 febbraio 1889 
e K. Décrète B luglio 1800, del Prot A. De Beiw, 
di paç. vm'244 1 60 

— (Vedi Diritto amminigtrativo — Legge comunale), 
CaniaMIIIà ^eiMrale dell# SUita, dell'ATT. E. 

BbunI} pag. xn-422 (roi. dqppb) 3 — 

— (V. OompuHsteria — Bagumeria — Logiimografia). 
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Corpl i^assl e stcarliierl*, dell'Ing. E. MAitA ggiA. 

— (Vedi Industria steariea), 

C«rreliore e «•mposIlM^ UpojrrAf*. (V. Tipografia). 

C^rse (Dizionario délie), (Vedi UavaUo), 

CostUnzUne ili intti yli Slali. (Vedi Ordinamento). 

Costa ml. (Vedi Etnografia), 

Crlstallo^rafla ifeom^trlea, Hslea e eltinutea a]^ 
plicata ai minerali, del Pro£ F. Sanboni, di p. xvi-3œ, 
con 2B4 incisioni Del teste (roL doppio) 3 — 

— (Vedi Geologia — Mineralogia), 

€rl9tororo€oionilN»,diV.BELLlO,ooDlOiiia,p.rf-136 1 50 
Crluorame. (V. Malatbie crittogamiche dette plante)» 
CronmXmgîm. (Vedi Staria e Cranologia), 

Cnliatara* Prontoario per la cubatora dei lesfnami, di G. 

Belluomini, 2* ediz. aumentata e corretta, di pag. 201 2 50 
CurTo. Manuale pel tracciamento délie curve délie Fer- 

royie e Strade carrettieie di Œ H. KrOhnke, tradu- 

zione deiring. L. Loria, 2* edkione di pagine 1^ 

con 1 tavela 2 50 

Daote, di Gr, A. Scabtazzdïi, 2 voL, di pag. vm-lS© e 

iv-147 : L Vita di Dante. — IL Opère di Dante . . 3 — 
DeUio (H) i^nlililieo Itallao* e le legole e i modi per 

le operazioni sui titoli che lo rai)presentano, di F. Az- 

zoNi, di pag. vni-*iT6 (vol. doppio) 3 — 

Deeoraziooe c Indnstrle^ arnstlelie^ con una intro- 

duzione sulle industrie artist. nazionali, deU'ArclL A. 

MELANi,2vol..dicomplessivepag.xx460,conll8inGis. 6 — 
Deniografia. (Vedi Statistica), 
Dlboseamento. (Vedi Seltncdtura). 
Didauiea per eli alunni délie scuole normali maachili 

e femminili, di G, Soli. (In lavoro). 

Diicesio (H), di 0. Febrini, di pag. iv-134 1 50 

Dlnamlca elementare, del Dott C. Oattaneo, di 

pag. VIII-14Ô, con 25 figure 1 50 

— ( V edi Termodinamica). 

Olplomatlea, del Prof. L. Zdekaukb. (La lavoro). 

DipioDii. (Vedi Araldica -— PcUeografia). 

Diritll e doverl dei eltiadlnl, seconde le Istituzioni 

dello State, per use délie pubbliche scuole, del Prot D. 

Mapfioli, 8' éd., di pag. xvi-206 j "1 

Diritio amiiiiaistratlvo giusta i programmi govema- 

tivi, ad use degli Istituti tecnici, del Prof. Qt, Lobib, 

2* edizione, di pag. xxii-50ô (volume doppio). . . . f 
Olrltio civile Itallano^del ProfO. ALBiciNi,p.vin-128 1 ) 
DIrItie eonmierelale. (Vedi Mandata). 
Diritto eomanale e provliieiale, di MazzoocolO. 

(Vedi Legge comimale e provinciale), 
DIritie eoalltnEloBaie, di F. P. CoNTUZZi, p. 301-320. ) 3 
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DIrlito eeeleslaslleo, del Dott. G. Olmo, di pag^ine 
xii-472 (volume doppio) 3 — 

— (Vedi Benefici vacanti), 

DiriU* intemaxtonale prlTato, deirAvv. Prof. F. P. 
CoNTUZzi, di pag. xvi-^ (volume doppio) . . . , 3 — 

Diritto iDlernazionale puliblieo, dell Aw.Prof.F.P. 
CoNTUZzi, di paç. xii-320 (volume doppio) 3 — 

DirKto peaale, deirAw. A. Stoppato, di p. vni-192. 1 50 

Diriito romaDo, del Prof. C. Ferrini, di pagr. vin-132. 1 50 

DIsegfBo. I principii del Disegno e gli stili dell'Oma- 
mento, del Prof 0. Borro, 3* edizione, di pag. iv-206, 
con 61 sïlog:. 2 — 

DUeg-Do assoBometrieo, del Prof. Paoloni, di pa- 
gine iv-122 con 21 tavole e 23 figure nel teste . . . 2 — 

Dlseg-Bo yeonietrieo, del Prof. A. Antilli, di pa- 
gine viii-85, 6 figure nel teste e 26 tavole litografiche 2 — 

Disegrno topogrrafleo, del Capitano Qr, Bertelli, 
2* ediz. di pag. vi-137, con 12 tavole e 10 incisioni . 2 — 

— (Vedi Cartografia — Telemetria). 

Dlseno, Ui§çno e eoDfezIone dl blaneheria (Ma- 
nuale teorico pratico di), di E. Botœtti, con un 
Dizionario di nomenclatura, di pagine vin-216 con 
40 tavole 3 — 

Disinfezione. (Vedi Infezione), 

DlntillazIoDe. (Vedi Alcool — Cognac). 

DIzioDarlo alplDa ItaliaDo. Parte 1* : Vette e valichi 
italiani, delllng. E. Bignami-Sormani. — Parte 2': 
VcUli lombarde e limitrofe alla Lombardiay dell'Ing. C. 
ScoLARi, di pag. xxii-310 3 50 

— (Vedi Àlpi e Trealpi bergamasche), 
Dizlonarla délia tiD|piia del Galla (Oremenlea). 

(Vedi Grammatica). 
DIzIoDario biblloçraflco, di 0. Arxia, di pag. 100. 1 50 
Dizionario Fliatellco, per il Raccoglitore di franco- 
bolli con introduzione storica e bibliografia di J. Gelli 

di pa^:. 500 (In lavoro) , . . 4 50 

Dizionario foiof^rafleo ad uso dei dilettanti e profes- 
sionisti, contenente oltre 1500 voci in 4 lingue, nonchè 
500 sinonimi e 600 formule del Dott. Luigi (^I^iôppi, 
"U pag. viir-600 con 95 incis. e 10 tavole fuori teste. 7 50 

(Vedi Arti grafiche fotomeccaniche — Fotografia per 
îilettanti — Ricettario fotografico), 
Izionario i^eog^rafleo nnlTersale, del Dott. Gr. GtA- 
10LL0, 3* edizione, di pW. vi-632 a due colonne , . 6 50 

zlonarlo llallano. (Vedi Vocàbolario italiano). 

zlonarlo italiano e ITolapâk, di 0. Mattel (Vedi 

l^olapukl 

zlonarlo termlnl délie eorse, di C. VoLPiNI, di 

«g. 47 1 — 
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Dizloiiari* pnlverMile 4«lle llDj^ve IMlMia, imm 
flesca, tn|pl«se e fk-aocese, disposte in un unico 
alfabeto, 1 vol. di pag. 1200 »...8-> 

Dogcane. (Vedi Codtee doaanale — Tra$port{^, 

Dottrina papalare, in 4 ling:ae. (Italiana, Francesa, 
Inglese e Tedesca). Motti popolari, firasi commerdali e 
proverbi, raccolti da Gt, Sessa, 2* ediz., di pag. iv-212. 2 — 

Ecanomla ilel faillir icatt rarall, di Y. XiTicœLi, di 
paff. vi492 2 — 

— (Vedi Eatimo rurale — Legi9laziom rurale). 
Eeononita palUiea, del Prot. W. S. Jeyons, tradnz. 

del Prof. L. Oossa, 3' éd., riveduta, di pag. xiy-174. 1 50 

— (Vedi Scienza délie finanze), 

Eletirieista (Manuale dell'), di Gt. Colombo e R Fsa- 
RiNi, di pag. vin-20444 con 40 incisioni é — 

— (Vedi Uluminazione — Telefono — Tdegrafla). 
Elettrlcllà, del Pro£ FLEEMiNa Jenkin, tradnz. del 

Prof. R. Febbini, di pae. viii-ldO, con 32 incisioni. 1 50 

— (Vedi Mo/gnetiamo — Unità assolwte), 
EleUrallsl* (Vedi Galvanoplaêtiea^ 
Eilog'raQa. (Vedi Arti grafiche), 
Enci&loiieflla Hoepll (PiccolaX in 2 volami di oltre 

9000 pag. di 110 righe per ogni pagina (completo il 
1** volume, il 2** in lavoro). Assodazione all'opera com- 
pléta (18 fasc. a L. 1) , 18— 

En«r9la llslea, di R. Febrint, di p, vi-lÛSj con 15 inc X 50 

— (Vedi Dinamica elementare — Termodinamica), 
Enolayla, precetti ad uso degli enologi italiani, del 

Prof. 0. Ottavi, 2* ediz., riveduta e ami)liata da A. 
Strucchi, di j)ag. xii-194, con 21 incisioni .... 2 — 

— (Vedi Ânalisi dâ vino * Oantiniere - Cognac - Enohgia 
domestica - Malattie dei vint - Vino - Yiticoltura), 

Enolofria donesiica, diRSERNA^lOTTO, pacr. vin-^3. 2 — 
Entomoliiffla. (Vedi Coleotteri iUUiani — Insetti no- 

civi — msetti utUi — Lepidotteri), 
E«|aaxioiii (Teoria delle)^ del Prot S. Pincheble, di 

pag. xn470, con 4 incisioni 1 50 

— (Vedi Algebra complementare), 

Errorl e pregplDdlEi volj^arl, confutati colla scorta 
délia scienza e del raziocinio da Gr. Straftobello, 
di pag. iv-170 1 "3 

Eserelil tpeagraflct • igaesiti, di L. HuGUES, «al- 
l'Atlante dt R. Klepert, 2* ediz.. di pag. 76 . . ] - 

Eserclzl dl tradozlone a eonipieiaento délia 
grannaatica franeese, del Prof. G. Pbat. (In lav). 

Eserclzl dl tradnzione ean TaealMlario a eam» 
plementa délia g^ranmaatlea tedesea, del Proî G. 
Adler, di pag. iv-236 .,.,,, } 

— (Vedi Orammatica tedesca — LeUeratwra)^ 
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Espl^deiitl é 11 iu«iie dl rab^rlearll, di R. MOLt!CA. 

(In lavoro). 
Est«(leA, del Prof. M. PiLO, di pap:. xx-260 .... 1 50 

— (Vedi Etica — Fiiosofia — Logtca — Psicologia). * 
Bstlai« ramle, di F. Cabboa di Mttrigce, p. Yl-161. 2 — 

— (Vedi A^ronomia — Dtseemo tùpograûco — Eco- 
nomia dei fàbbricati ruroR — Cheometria pratica), 

Etiea, del Prol L. Fbiso. (In laToro). 
Blnoifraflii, del Prot. B. MALFAtn, 2* odiz., intera- 
mente riftisa, di pag. vi-200 1 50 

— (Vedi Antropologia — PcUepetnologia), 
Elnoloipla. (Vedi Antropologia), 
Fabbrieall rorall. (Vedi Economia (iet). 
Fabbriche* (Vedi Proprietario di Case). 
Fabbro» (Vedi Fonditore — Operaio — Tomitore). 
VmlefpÊMme ed ebanUta. Natora dei legnami, maniera 

di conservarli, prepararli, colorirli e yerniciarli, loro 
cubatura, di (ï. Belluomini, pa*. x-138, con 42 inc. 2 — 

FalsIfleaKioDe defll «llatentt. (Ved* Adtdterazione), 

WmrmtkeÎHUk (Manuale del), del Doit. P. E. ALissAKDfti, 
di pag:. xn-628, con 138 tar. e 80 incisioni originali. 6 50 

Ferr«Tle« (Vedi Trasporti), 

Fllalella, (Vedi Dizionario filatdico). 

FIlaiorA. Manuale di filatura, tessitura e laToilisdone 
meccanica délie fibre tessili, di E. Gbothe, tradiizione 
Buirnltima ediàone tedesca, di p. vin-414, con 105 inc. 5 — 

— (Vedi Coltivazione — Fiante industrialt). 
FlloUg^la elasslcA, «r^ea • lalliia, del Prof. V. 

Inama, di pagr, xn-195 1 50 

— (Vedi LeÛeratura greca e romana), 
Fllonaiilik* Quadro g:enerale di navigazione da diporto 

e consigli ai principiantî, con un Vocabolario tecnico più 
in uso nel panfiliamento, del Cap. O. Olivari,p.xvi-224 2 50 
FlUsafla Marale, di L. Friso, p. XVl-336 (vol. doppio) 3 — 

— (Vedi Eatetica -— Etica — Logica — Paicologia), 
Flnanse (Vedi Sdenza délie), 

Florl. (Vedi Floricoltura — Fiante e fiôri), 
FIslea, del Prof. Balfoub Stewabt, trad. del Proi G. 
Oantoni. 4* ediz., di pag[. z-188, con 48 indsioni . . 1 60 

— (Vedi Coloré — Energta fisica), 

I slolagrla, di Poster, traduz. del Prof. G. Albimi, 

? ediz., dl pag. ra-158, con 18 incisioni 1 50 

I ilaloffla coniparala, (Vedi: Anatomia), 

1 ;olo|fla* (Vedi Botanica — Flora italiana — Flo- 

icoltura — Frutticoltura) 
I i»ra llallana taseablle, di R. PmOTTÀ. (In lavoro). 
I irtoalittra (Manuale di), di 0. M. Fratelli Roda, di 

»g. vin-186, con 61 incisioni 2 — 

— V edi Botanica — Fiante e fiorî). 
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FoipualarA clUadlna^ delFIngr. D. Spatabo. (In lav.). 
Fondlt^re In taltl I netalll (Mannale del), di Qt. Bel- 

LUOMiNi, di pagr. 146, con 41 incisioni 2 — 

Fonoloipia ffreea, del Prof. A. CiNQUiNi. (In lavoro). 
F*n«lo|rla Uallana, del Dott. L. Stoppato, p. Vin-l(fâ. 1 50 
Foaolog'la latlna, di S. Consoli, di pag:. £l6 . . . 1 50 
Foloipalvraiiotlpla. (Vedi Arti grafiche). 
Fotafprafla del colori, del Dott. 0. BoNACiNi. (In lav.) 
FoCog'rafla pel dllettanll. (Corne il sole dipinge), di 

G. MuFPONE, di pa^. x-204, 2* ediz., con moite inds. 2 — 

— (Vedi Arti grafiche — JDizionario fotografico — 
Ricettario fotqprafico). 

Francobolll. (Vedi Dizionario Filatelico), 
Framenio e mais, di Ot. Cantoni, di pag. yx-166 e 
13 incisioni 2 — 

— (V.Adulterazione — Aîimentazione — Fanificaziane). 
FrnUlcollara, del Prot Dott. D. Tamabq, con 63 il- 

lustrazioni, di pag. vin-192 2 — 

— (Vedi Fomclogia artificiale — Uva passa). 
Fnloiliil e pararalmliil, del Dott. Prof. E. Cane- 

STRiNi, di pa^. vin-166, con 6 incisioni . . . . . . 2 — 

Fung'lil (I) ed 1 tartafl, loro natura, storia, coltura, con- 
servazione e cucinatura. Genni di Folco Bruni • .2 — 

Faochl artiflelall. (Vedi Pirotecnia). 

Fnoelilsla. (Vedi Macchinista), 

Galvanoplasllea, ed altre applicazioni dell'elettrolisi, 
Galvanostegia, Elettrometallur^, Affînatura dei me^ 
talli, Preparazione dell'alluminiO) Sbianclûmento délia 
carta e délie stoffe^ Risanatnento délie acque, Conda 
elettrica délie pelli, ecc, del Prof. R. Ferrini, 2* éd., 
completamente rifatta, dii pag. xn-392 con 45 incisioni 4 — 

GelsIcoUura, del Prof. Dott. D. Tamaro, p. xvi-175, 
con 22 incisioni nel teste 2 — 

Geodesla. (Vedi Compensazione degli erivri — Cefo- 
rimensura — Cwve — Disegno topografico — Geo- 
metria pratica — Telemetria), 

Geodinanilca. (Vedi Sismologia — Termodinamica 
— ViUcanisnio). * 

Geoiprafla^ di Q. Grove, trad. del Pro£ E. Gallbtti, 
2* ediz., nvedata, di pag. zn-160, con 26 incisioni. . 1 50 

— (Vedi Alpi -— Atlante — Carioprafia — Disegno to- 
pografico — Dizionario geografico — Mare — Fron- 
tuario di geografia), 

Geoiprafia elasslea, di H. F. TozEB, tradiizione e 
note del Prof. I. Gentile. 5* ediz., di pag. iv-168. . 1 I 

Ge#|prafla flalea, di A. G^EIKIE, traduzione suUa 6* 
edizione inglese di A. Stoppant, 3" ediz., pag. iv-132, 
con 20 incisioni 1 ) 
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C^oloipla, di Geieie, traduzîone suUa 3* edizione in- 
glese di A. Stoppani, 3" éd., di p. vr-154, con 47 inc. 1 50 

— (Vedi CrietcUlografia — Mineralogia). 
Geonietrla «nalltict» dello «pazlo^ del Froi F. 

AscHiERi, di pae:. vi-196, con 11 incisioni 1 50 

Geenetrla anallllca del jplaDo, del Pr. F. AsCHIEBl, 

di pag. yi-194, con 12 incisioni . 1 50 

Geametrla deserlttiva, del Proi. F. AscHlEBl, di 

pag. iv-210, con 85 incisioni 1 50 

Cieonietrla ntetrlea e tri^Domeirla, del Prof. S. 

PiNCHERLE, 3* adiz., di pas:, vi-152, con 16 incisioni. 1 50 
Geometrla pratica, dellTJ^. Prol 6. Erede, 2' ediz., 

riveduta, di pag, x-184, con 124 incisioni 2 — 

-— (Vedi Céler%men8ura — DUegno assonometrico — 

DUegno geometrico — Disegno topografico — Geo- 

desia — Regolo calcolatore — Statica — Telemetria), 
Geoatetria projetllva del plaDO e délia Stella, 

del Prof. F. Arghieri, 2' éd., di p vi-192. con 66 inc. 1 50 
Geometrla projetliva délia spazio, del Prof. F. A- 

SCHIERI, con moite incisioni. (In lavoro), 
Geomelrla para elemenlare, del Prof. S. PlN- 

CHERLE, 3* ediz., di pag. vi-140, con 112 incisioni . . 1 50 
Glardloo (II) loraiiUle, del Prof. P. CoNTi, di pâ- 
me iv-214, con 27 tavole (vol. doppio) 3 — 

Glniiasdea (Storia délia), di F. Yalletti, di p. yin-184. 1 50 
Glnoastlea remniiille, di F. Yâlletti, di pag. yi-112, 

con 67 illustrazioni . 2 — 

Glnnastlca maselille (Manuale di), per cura di J. 

Gklli, di pag. vni-108, con 216 incisioni 2 — 

— (Vedi Scnerma). 

Glolellerla, arefleerla, aro, arg^ento e plalino, 
di E. BosELLi, di pag. 336, con iS incisioni . . . 4 — 

— (Vedi Piètre preztose — MetcUli préziosi). 
Gluochl. (Vedi Scaecht), 

Glurlsprudenza. (Vedi Codice dogancde — Digesto 

— Dtritto civile — Diritto romano — Diritto co- 
stituzioncUe — Diritto intemazionale jpvibbïico e 
privato — Diritto ecclesiaatico — Dirttto pénale 

— Diritto amministrativo — Impoëte dirette — 
Legge comunale — Mandata commerciale — Notaio 

— Kicchezza mobile — Teatamenti — Legialazione 
."wrale), 

irafolog^la con numerosi autografi del Prof. 0. LoM- 

BRoso. (In lavoro). 

ranmadea araldlea. (Vedi Araldica). 

raatniatlea e dlslonarlo délia llngvA del Galla 

(oromonlea), del Prof. E. Viterbo. 

Vol. L (Ïalla-Italiano, di pag. vm-152 2 50 

Vol. n. Italiano-Cïalla, di pag. lxiv-106, . ... 2 50 
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Granimatlea flraoeese, de! Prof. Q, Pbat. (In lavoro) 

— (Vedi Eaercizi), 

CvramnialIcA f^risea, del Prof. Inama. (In lavoro). 

(Vedi Fonologia -^ Morfologia). 
Grammalica il«lla llii|paa ffreea BÉodema, del 

Prof. R. Lovera, di pag:. vi-lM • ... 1 50 

Oramnialica Inj^^lese, del Prof. LuGi Pavia. (In lav.). 
Grammatlca Hallana, di T. Ooncabi, di p. vn-201 1 60 
CSrramMiallea latina, del Prof. Yalmaggi, ai p. z-250. 1 S) 

— (Vedi Fonologia laîina — Letteratura romana). 
Oratuniall^a e vo^abolarlo delta llng^na runieBa, 

del Prof. R. Lovera, di pag. vni-2(X) 1 SO 

Orammallea sanaerlta. (vedi Sanscrite)* 
Graatmallea t«des«a. del Prof. L. Pavia, p. xvin-254. 1 ÔO 

— (V. Esercizi di traauzione — Letteratura tedesea), 
Cvravltazlone* Spie^zione elementare délie wincipali 

pertnrbazitmi nel sistema solare di Sir Gt, B* AâtY, 
traduzione con note ed a^unte del Profl F. Porro, 
con 50 incisioni, di pag. xrrv-176 1 50 

— (Vedi Aatronomia — Svettroscopiol 

Grecla (La) antlca^ di G. ÏONIAZZO. (V . Storia antiea). 

Idrolera^a. (Vedi Acpie [ctira délié]), 

■irleoe del Lavero, di Trambusti A. e Sanarelu. 

(In lavoro). 
Iiplene délia vHa paMIlea e privala, del Dott G. 

Faballi, di pag. xii-250 2 50 

Ig^lene privaia e medicina popolare ad nso délie fami- 

glie, di 0. Bock, trad. di E. Parietti stdla 7* ediz. ted. 

con una intmdozione di Gt, Sormahi, di pair, zn-278. 2 50 
■iplene pobbllea, del Proi SoRMAïa. (In lavoro). 
Ig^leoe rnrale, del Dott. A. Cabbaroli, di pag. x-470 

(volume doppio) 4 — 

— (Vedi Asststenza agli infmni — Soccor&i d^urgenza). 
■iplene seolastlea, di A. Repossi^ éd., di pag. rr-â». 2 — 
Igclene veterlnarla, del Dott. U. Barpi, di p. vm-22B. 2 — 
I|pro8eopl« lipramelrl, omldllà atmasferlea, del 

Prof. P. Oantoni, di pag. xn-146, con 24 inc. e 7 tab. 1 50 

— (Vedi Climatologia — Meteoroloaia), 
IllaniiiiaKiane elellrlea dmpianti di), dell'Ing. E. 

PiAZzoLi, 2* edizione interamente rifatta, di pag. xiv- 
466, con 263 indsioni, 78 tabelle e 2 tav. litografate. 6 i 
Imbalsamatore (Manoale delD, preparatore tasedder- 
mista, di R (Jestbo, 2' ed. riv., di p. xn-148, 38 inc. 2 

— (Vedi Naturalista viaggiatore), 

Implanil eleUrlel. (V. mettricità — Uluminazione), 
Imposla «ni reddltl dl rieeheua MeMie (Vedi 

Éicchezza mobile). 
Imposte direile (Risoossione délie), dell'Aw. E.BRirNi, 

dl pag. vin-158 1 J 
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Imposte sul fabbrleatl. (Yedi Froprietario di case)» 

Inchloslrl» (Vedi Yernici). 

Iidustria délia seta, di L. Gabba, 2* éd., p. iv-208. 2 ^ 

Iidaslria (L*) stearlea. Manuale pratico deU'Ing. E. 
Mâbazza, di pag. 288, con 76 inc. e con moite tab. 5 — 

Indostrle. (Vedi Apicoltura — Arte mineraria — 
AsfcUto — Bachi da seta — Caseificio — Concia délie 
pdli — Conserve — GcUvanoplastica — Giojelkria 

— Merceologia — Molini — Olio — Orologeria — 
Ficcole industrie — Tobacco — Tintore, ecc.). 

■■d«8trle ariisdche. (Vedi ÎDecorazioneX 

■■d«0(rle tesslll. (Vedi Coltivazione — CrdsicoUyra 
FUatura — Seta). 

Infezlone, dlslnfezlone • dlslnfettantl^ del Dottor 
Prof. P. E. Alessandri, di pag. vni-190, con 7 inc. 2 — 

In|;-eirDere elvile. Manuale defl'ïngegnere civile eindu- 
sîriale, di G. Colombo, 13« éd. (31*, 32? e 33* migliaio), di 
p. xiv-356, con 2(fâ ^g, e con una Bibliografia deiringe- 
gnere disposta in ordine al^betico délie materie di p. 148 5 50 
n medesimo tradotto in franoese da P. MABCiLLAa 5 50 

■nir«f ■««•• «avale. Prontnario di A. CieNONi, con 
36 fiff., di pag. xxxn-292. Leg. in tela L. 4 50, in pelle. 5 50 

— (Vedi AUrezzatwra — Macchinista nawUe), 
Iniprassl. (Vedi Chimica agraria — Concimi). 
InsettI Daelvl, di F. Fbancesghini, di pag. vni-264, 

con 96 incisioni 2 — 

IiMeUI allll, di P. Fbanceschini, di pag. xn-160, con 

43 incisioni ed 1 tavola 2 — 

Intéresse e séante, di E, (^I^AeLlASDi, di pag. ¥1-204. 2 — 

— (Vedi ContabUità — Comvwtisteria — JDeoito pvb' 
hlico — Baaioneria — Vcuori puMidi» 

IstItnzIenI dello State (Le). (Vedi Diritti e doveri 

dei cittadini — Ordinamento degli Stati). 
Ittlelorla. (Vedi Fisdcdtura — Ostricoltura e Mi- 

tilicoltura), 
Latte, barre e eaele. CMmica analitica applicata al 

caseificio, del Prof. Sabtori, di pag. x-162, con 24 inc. 2 — 

— (Vedi Adulterazione degli alimenti — Caseificio), 
Leg^ge snlle ealdi^e. (Vedi Macchinista e Fmchista)^ 
^^n^ (La nuova) eomunale e prevlnclale, anno- 

tata dall'Avv. E. Mazzoccolo, 3' ediz., cou raggiunta 
di due regolamwti e due indici, di i)ag. Yia-r& . . 4 50 
■^*frir>* (Vedi Codice doaanale — DiriUo amministra^ 
tivO'Civile - commerciale - ecdesiastico -pénale - t^omano 

— Imposte dirette — Legislazione ivraie — Ordi- 
namento degli stati — Bicchezza mobile). 

Leiplslazlone rurale seconde il programma go vemativo 
per gli Istituti Tecnici dell* Avv. E. Bruni, di p. xi422 3 — 
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Leirnaml. (Vedi Cvbatura dei legnami — FcUegncune), 
Lepldotterl lullani, dei Dott. A. Gbiffini (In lav.). 
Letteratura amerlcana, di G. Stbafforello, p. 158 1 50 
Letteratara danese. (Vedi Letteratura norvegtana), 
Letteratara ebralea, di A. Retel, 2 Yol., di pag. 964. 3 — 
Letteratura eiplzlana, dei Dott. L. Brigiuti. (In lav.). 
Letteratara flraneese, dei Prof. F. Mabcillac, trad. 

di A. Paganini, 2* ediz., di pag. vin-184 1 fiO 

Letteratura ifreea, dei Prof. V. Inama, lO* ediz., mi- 

gliorata (dal 85* al 40^» migliaio), di pag. vra-234 . . 1 iO 

— (Vedi FUologia dassica — VerM (treci Anomali), 
Letteratura Indlana, dei Proi A. De (^TTBESNATIB, 

di pag. vni-159 1 50 

Letteratura Iniplese, dei Prof. R Solazzi, 3* ediz., 

di pag. vni-194 1 50 

Letteratura Islandese, di S. AhbrOSOLL (In laToro). 
Letteratura itallana, di 0. Fbnini, 4' edizione, di 

pag. vi-204 1 50 

Letteratura latlna. (Vedi Fonologia latina — Oram- 

matica latina — Letteratura romana), 
Letteratura norve|plaDa dei Dott S. CoNSOLl, df 

pag. xvi-272 1 50 

Letteratura perslana, dei Prof. I. Pizzi, di pag. x-208. 1 50 
Letteratura pravenzale. A. Restobi, di pag. X-290. 1 50 
Letteratura roaiaDa, dei Prof. P. Ramobino, 3' 6di- 

zione, riveduta e corretta (dall'S* al 12* migliaio;, di 

lv-320. . . . . , 1 50 

(Vedi FUologia dassica — Ghrammatica latina), 
Letteratura «pa|^uala ejportaiphesey dei Profl L. 

Oappelletti, di pag. vi-20d 1 50 

Letteratura tadesea, dei Prof. 0. Lange, tradoz. 

di A. Paganini, 2* ediz., corretta, di pag. xn-lfl8. . 1 50 

— (Vedi Esercizi — Qrammatica tedesca), 
Letteratura uug^herese, di ZiGÀiTT Abpàd, di pa- 
gine xn-295 1 50 

Letterature «lave, di D. OlÀMPOlJ, 2 yolumi: 

I. Bnlgari,Serbo-Oroati, Yngo-Ru8si,diMg.iv.l44. 1 m 
n. Rnssi. Polacchi. Boemi, di najr. iv-1^ . . . 1 50 
LIbrI. (Vedi Bibliografia — BiMiotecario — Dizio- 

nario Bibliografico — Paleografia — Tipografia). 
Lluipua araba. (Vedi Arabo votgare), 
Llngma dei Galla (aromanlea). (Vedi Qrammatica), 
Linipua francese. (Vedi Qrammatica e Esercizi). 
LIng'ua ipreea. (Vedi Qrammatica — Letterature^, 
Lingcua ffreea BÉoderoa. (Vedi Qrammatica), 
Llngcua latina* (Vedi Qrammatica — Letteratura 

romana), 
Llnipua runiena. (Vedi Qrammatica). 



pag. 
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Llnipaa sanserUa* (Yedi Sanscrito). 

Lingrna tcde»©a. (Vedi Esercizi — Grammatica —• 
Letteratura). 

Llngroa tigrrè. (Vedi Tigré). 

Liinipae comparate. (Vedi Storia comparata). 

Llng'ae diverse. ( V. l^ffera^ura efe/^e singole Hnqtié), 

Llnipae deir Afiriea, di R OusT, yersione italiana 
del Prof. A. De Gubebnatis, di pag. iv-110. ... 1 50 

LlB(pie neo-lailoe, del Dott. B. &ORRA, di pagf. 147. 1 50 

Llng-ue stranlere (Studio délie), di Maboel, ossia 
TArte di pensare in una Ûngriia straniera, tradnz. del 
Pro£ Damiani, di pag. xvi-136 1 50 

Llvrcte. (Vedi Àralaica). 

M^^gmrîimî (Tavole di), con 5 décimal!, pubblicate per 
cura di O. Mûller, 3' ediz., di pag. xx-142 .... 1 50 

Ë^^gîem^ i W. Stanley Jevonb, traduz. del Profl 0. 
Cantoni, 4' edi25., di pag. vin-154, e 15 incisioni . . 1 50 

~ (Vedi Estetica — Etiea — Filosofia — Fsicologia). 

Lagrica mateniallca, del Prof. 0. BuRALl-PoRTl . . 1 50 

Lo|rlsni*flri*<^fi<^9 dell'Ing. 0. Chiesa, 3* ediz., di pa- 
gine xiv-172 1 50 

— (V. Computiat - GontahUità ddlo Stato - Ragvoneria). 

Lnee e ealori, del Prof. (ï. Bellotti, di pag. x-156, 
con 24 incisioni e 1 tavola. 1 50 

Maeehlnlflta e fuoehUta, del Prof. Œ (j^autero, 
6' edizione, con aggiunte dell' Ing. L. Loria, di pa- 
gine xiv-180, con 24 incisioni e col teste délia Legge 
sulle caldaie, ecc (dal 10* al 12" miffliaio) 2 — 

llaeehinista Davale (Manuale del) fi M. Lignarolo, 
di pag. xn-404, con 164 figure 5 50 

MaechlBe ag^rlcole^ del conte A. Oencblli-Perti, 
di pag. vni-216, con 68 incisioni 2 — 

Maeehlne da cadre e ricamare, dellTng. Alfredo 
Galassini. (In lavoro). 

Maeehlne. (Vedi Ingeanere civile — Ivigegnere na- 
vale — Macehiniata e fuochista — Macchiniata navale 
— Meccamsmi (500) — Meccanica — Orologeria), 

Mairnetlsma ed eleKrlellà^ del Dott. Qt, POLONI, 
di pag. xn-204, con 102 incisioni 2 50 

■■%l«. (V. Agricoltura — Frvmento — Panificazione)» 
ilattle erliteraiiilelie délie pfanie erliaeee 
salllvate, del Dottor R. Wolf, traduzione con note 
\à aggiunte del Dottor P. Baggarini, pagine x-268, 

!on 50 incisioni ^ 2 — 

jilaUle ed alierazloni del vlnl, del Proi S. Cet- 

OLiNi, di pag. xi-138, con 13 incisioni 2 — 

ilaUle trasmlsslblll dagcll aniniall ail' aonio. 

V^edi Zoonosil 



18 Elenco completo dei ManucUi Hoeplû 

__ 

Mandat» eaMiMierelaley del Prol E. YiDABi, di pa- 
gine vi-16a 1 50 

Mare (H), del Prot V. Bellio, di pag. iv-140, con 
6 ta vole litografate a colori 1 50 

Marlno (Manuale del) willlare • MierMuiilley di 
De Ahezaga, con 18 xilografie ed un elenoo del per- 
sonale dello Stato majore, di pag, Yai-26é. • . . 5 — 

Masliel. (Yedi Vernici e lacche), 

Materlalt da «••IrnsloMe (Yedi Beiistenga dei — 
Travi metallici composti^. 

Mateniatlea* (Yedi Algebra — Aritmetica — Cde- 
rimenaura — Compenaazione — Equazwni — Ge^ 
metria — Logaritmi — Logica matematica), 

Materie «aloraBU. (Yedi Colori e Vemici — Tit^ 
tore — Fiante induatriaii — Vemici e LactheX 

Meceanlea, del Proi R. Stawell Ball, traduz. del 
Prof. J. Benetti, 3' edizione, di pag. zyi-214, oon 89 
incisioni 1 50 

HeeeanlsMil (500), sœlti â» i più imwfftanti e recenti 
riferentisi alla dinamica, idraTuioa^ idrostattoa, pneu- 
matica, maccMne a vapore, molinL torchi, orologerie 
ed altre diverse macchine, da H. T. Bkowm, tia- 
duzione itaUana sulla 16* edizione ioglese, dall*In- 
gegnere F. Oebbuti, di pag. yi476, con 500 incisioni 
ne! teste 2 ÔO 

— (Yedi Orciogeria — Tomitore meccanico), 
Medafflle. (Yedi Nwnismatica). 

Medlclna. (Yedi Anatomia — Animali parasaiti — 
— Asaistenza agit infermi •— Batteriologia — Fiaio- 
logia — Farmadata — Igiene — Frotiatologia — Soo- 
corai d^urgenza — Zoonoai). 

Mercealorla, del Proi 0. LuxABOO. (In lavoro). 

Metalll. (Yedi Feao dei metaUi — Operaio — Fonéi^ 
tore — Tempera — Tomitore). 

Metalll preiiasi (oro, aigento, platino, estrazione, fa- 
sione, assa^, usi}, di Gt. GtOBJïHt 2* ediz., di pag. 196, 
con 9 incisioni 2 — 

— (Yedi Oreficeria e Oioielleria), 
Meleoroloipia ipenerale, del Dott Xj. Db Mabchi, 

di pag. VI-I56, con 8 tavole colorate 1 50 

— (Yem Climatoloffia — Igroacopi — Siamologia), 
Melrlca del jgreet e del romani, di L. Hûl^EB, 

tradotta dal Dott. Y. Lami, di paç. zvin*lâO ... 1 ) 

— (Yedi Letteratwa greca — Ritmtca — Verbi greci). 
Metroloifla* (Yedi Frototipi int^mazionali del me^o 

e del ktlogramma), 
Mlcoloij^la. (Yedi Funghi e Tartufi — Malattie Crit- 
togamtchel 
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llier«se«pl« (H), ossia Gnida elementare aile più &- 
cili osserrazioni di Microscmna, del Prof. Oaiollo 
AcQUA, di im?. xn-226, con ffl. indsionL 1 50 

— (Vedi Batterioloffia — Frotistologia — Tecnica 
microscopica), 

Hlele. (Vedi Apicoltura), 

HIlItorlA. (Vedi Esplodenti — Scherma — Storia 

arte mUitare). 
HlnerAl^ff la ir^ner*!*, del Prof. L. BoMBlooi, 2' edi- 

zione riveduta. di pag. xiv-190, con 183 incisioni e 

3 tayole cromolitogrrafite 1 50 

Mloeraloipla deserlItlTa, del Prof. L. BouBlGOr, 2* 

ediz. di uag. iv-900, oon 119 incisioni (vol. doppio). . 8 -~ 

— (Vedi Or&talloçrafia). 
Minière. (Vedi Arte mineraria), 

MlniatarA* (Vedi Colori e vetTiici — Lt*ce e colori — 

Deœrazione e omamentazione — Fittura), 
Mlll. (Vedi Errori e vregiudizi), 
ifllllleoHnra. (Vedi Ostricoltura — JPiscicoltura). 



Mliologria eoniparatft, di A. De GtVBVBOfATiBy 2* ediz., 
di pag. yra-160 1 50 

MlM^grlA treea, di Foekstl Vol. I, DMnità, di 

pag. vin-264 1 50 

V ol n, Eroi. 1 50 

Mlioloipl* roBÉAiiA, di A. FoBESTi. (In lavoro). 

Mollnl (Industria dei), di 0. Siber-Millot. (Li lavoro). 

ifoiiieiitl resUtentl e pesl dl travl Mietalllehe 
eoaip^Éte* Prontuario ad uso degli ingeg:neri, archi- 
tetti e costrattori. con 10 %ar6 ed iina tabella pet 
la chiodatura, di E. Sghengk, di pa?. xL-188. ... 3 50 

— (Vedi Peso dei metaUi — Resistenza dei matenaii), 
M«Beie. (Vedi Archeologia — Numismatica — Paleo- 

graHa — Tecnologia e Terminologia monetaria), 
HforfoloirU rreea, del profl V. Bettei. (In lavoro). 
Morale. (Vécu Etiea — FUoêofia morale), 
Masiea. (Vedi Armonia — Gantante — Fianiêta — 

Storia délia musica — Strumentazione — Strumenti 

ad arco ecc.). 
Matao «oeearaa* (Vedi Sodetà di) 
Matnrallsta Tlaipirlatare^ di A. IssEL e R. Œestro 
îoolopa), di pagr. vin-144, con 38 incisioni .... 2 — 

- [Vedi Imbalsamatore — Zoologia), 

P «tiea. (Vedi Attrezzatttra — Filonauta — In- 

'"^gnere navale — Macchinista navale — Marino), 

^ ara (Manuale del), aggfinntevi le Tftsse di reeistro, di 

>llo ed ipotecarie^ le norme ed i modoli pel Débite 

«bblico, del Notaio Aw. A. (îaeetti, 2* ediz., rifùsa 

aotevolmente ampliata, di pag. zn-3i0 3 50 

7"edi Ghiurispruaenza — lestamenti). 
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HnniUniadea, del Dott S. Ambrosou, di pa^:. ZYI-21Ô, 
con 100 fotoincisioni nel testo e 4 tavole 1 50 

— (Vedi Araldica — Archeologia — FcUeogra^), 
OUI Teffetall, antoiall • nloer ail, loro appucazioiii, 

di G. Goriot, di pag. vin-214, con 7 incis., 2' ediz., 
completamente rifatta dal Dott. Œ Fabris .... 2 — 

— (Vedi Industria stearica — Olivo ed olio — Sapond. 
OIIto ed olIo, Coltivazùme ddVolivo, estrazione, pu- 

rificazione e conaervazione deWolio^ del PioL A, A£oi, 

3* ediz., dijMtg:. xn-330, con 41 incisioni 3 — 

Omero, di W. Gladstone, tradoz. di R. Falumbo e 
C. FiORiLLi, di pa«r. zn-196 1 50 

Operalo (Manuale deil*). Raccolt» di ooepoizioni ntili 
ed indispensabili aç:li opend tomitori, fabori, calderai, 
fonditon di metalli, bronzisti, a^ustatori e mecca- 
nid, di G. Bblluomini, 3* edizione, di pag. zyi-216. 2 — 

— (V. FcUegname - Fonditore - Faga opérât - Tomitore), 
Operazlonl doipanall. (Vedi Codice doganale — Tror 

sporti). 
OpIflcI. (Vedi Froprietario di Case), 
Ordlnamenta deipll StatI llb«rl d' Earo|^, del 

Dott F. Racioppi, di pae. viu-310 (vol. doppio) . . 3 — 
Ordlnameota deg^ll SlatI llberl foorl d'Earoita, 

del Dott. F. Racioppi, di pag. vni-376 (vol. doppio). 3 — 
Orefleerla • ii^tojetlerla, oro, ai^nto e platino, di 

E. BosELLi, di pagr. 336, con 125 indsionL • • . . 4 — 

— (Vedi MetaUi preziosi — Fietre preziose). 
Oriente antlee (L*), di L Gemtile. (V. Sixtria çn^tcaj. 
Ornamentazione. (Vedi ColoH — Decoraziont — Di- 

segno — FiUwra — Scoltura), 
Oreg:rafla. (Vedi Alpi — Dizionario Alpino — Fre- 

alpi Bergamasche), 
Orologr^riA ««derna, dell'Ing. Garuffa. con 187 

iUustrazioni, di pag. viii-302, con 276 incisioni . . . 5 — 
Ordeollara^ del Frof. D. Tamaro, con 60 incisionL 4 — 

— (Vedi Agricoltura), 

Osirleeltura e nUilleollara, del Doit D. Carazzi, 

con 13 fototipie, di pag. vm-2(fâ 2 50 

Otilca, di £. (jtelcich, con moite illnstrazioni (In lav.). 
OvIcoKnra* (Vedi Alimentazione — Bestiame), 
Pag^a irlornaliera (Frontuario délia), da elnqnaBia 

eenteslnl a lire eliique, di C. Nbgrin, di pafi:. 222. 2 
Paleoelnologrl** di L Rbgazzoni, p. zi-^2, con 10 ino. 1 
Paleagrraflay di E. M. Thompson, tradoz. dall'inglese, 
con aegiunte e note di G. Fuhag^alli, di pag. vin-156, 
con 21 incisioni nel testo e 2 tavole in fototipia . . 2 
Paoltteazlane raziooale, di FOMPnJO, di pafi;. IV-126. S 
Pararnlmlnl. (Vedi Elettricità — FfUminti. 
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ParassKol^^U. (Yedi AnimaliparasHH), 
Pedagcoiria. (Vedi Didattica — uiardino infantile — 
Ginnastica femminile e maschile — Igiene scolastica). 
Pelli. (Vedi Concia délie veîlt), 
PenstoDi. (Vedi Società di Mutuo soccorso). 
Peso del nielalll, ferrl qoadratiy reClan|polarl, 
elllndriei, a sqaadra, a tl, a IT, a Z, a T e 
a dorala T^ e délie lamlere e tabi dl latti I 
nietalll, di G, Belluomini, di pag. xziy-2fê ... 3 50 

— (V'Fimditore — Ingeqnert civile — Ingegnere navale 
— M(ymenti resistentt — Overaio — Resistenza), 

Pianlsta (Manuale del), di L. Mabtbiqli, di p. ZYi-112. 2 — 
PlaDie e flori sulle finestre, sulle terrazze e nei cor- 
tilL Coltura e descrizione délie principali specie e va- 
rietà, di A. Pucci, di pag. vni-l98 con Uo inciâoiiL 2 50 

— (Vedi Botanica — Floricoltura — Fruttiœltura), 
Planie indostrlall, coltivazione^ raccolto e prepara- 

zione^ di (x. (tobini^ uuova edizioue, di pag. 11-144. 2 — 
Planle tesslll. (Vedi Coltivazione ed industrie dette), 
Pleeole Industrie, del Froi A. Errera, di p. xvi-186. 2 — 
Piètre preziose, classificazione, Talore, arte del 0o- 

jelliere, di G. Gorini, 2' éd., di pag.. 1^ con 12 inc. 2 — 

— (Vedi MetaUi preziosi — Or^ceria — GHojelleria), 
Plroteenica moderna, di F, Dl Mmo, con 111 ind- 

sioni, di pag. vm-150 2 50 

PUeleoltura, del Dott E. Bsttoni. (In layoro). 

— (Vedi Ostricoltura e Mitilicoltura), 

Pittara. Pittora italiana anUca e moderna, del ProL A. 
Melani, 2 vol., di pag. xx-164 e xxvi-202, illustrati 
con 102 tav., di cui una cromolit. e 11 %ure nel teste. 6 — 

— (Vedi Anatomia pittorica — Coloi'i (scienza dei) — 
Colori e vemid — Decorazione — Luce e colori), 

Poesla. (Vedi Artedel Dire — Dante — Letterattira 
Omero — Rettorica — Bitmica — Shakspeare — 
Stilistica), 

Pollleeltura, del March. G. Trevisani, con 70 illu- 
strazioni. di pa^. xyi-176 2 50 

— (Vedi Animait da cortile — ColovM), 
PonolMla artiflelale, seconde il sistema Gamier- 

Valletti, del Prof. M. Del Lupo, p. vi-132, con 44 inc 2 — 

(Vedi Frutticoltura — Orticoltura], 
rate (H), del Proi G. Cantoni, di pag. 146, con 13 inc 2 — 
realpl berganiaseiie (Goida-itinerario aile), com- 
presi i passi alla Valtellina, con prefÎBkzione di Stop- 
PANi, 2* ediz., di pa^. xx-124, con carta topografica e 
panorama délie Alpi Orobiche 3 — 

(Vedi Aîpi — Dtzionario alpino — Qeografia), 
Tegrladizi. (Vedi Errori e pregiudizi — Hiitoloffia), 
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ProramerU, dellTn^. E. Marakza. dû. laroro). 

— (Vedi Industria stearica — Sapaneria). 
ProBliftarlo dl ge^graûm. e statlsilea, di GT. G-a- 

ROLLO, paff. 62 1 — 

— (Vedi Atlante Universale. — Atlante d'Italia — 
Dizionario geografico — Geoçrafia)- 

Prentoario per le paiphe. (Vedi Poffhe), 
Proprietiirl* dl case e di opillel (Mknuale del). 

Imposta sui fabbricati dell'Ayv. (tiordani, pag. xx-2d4., 1 50 
Pretiflioleiipla^ di L. Maqgh, 2* ediz., di pagr. XVi-278, 

con 93 incisionl nel teste (volume doppio) 3 — 

— (Vedi Animali parassiti — Battenologia — Mi- 
croscopio). 

Prototlpl (I) intemazionali del métro e del kilogrramma 
ed il codice metrico internazionale^di A.TACCHiNi.(In lav.) 
ProverbI la qnattre llng^ae. (V. Dottrina popciare), 
P«leoiogrl«, del Prof. 0. Oantoni, di pag. lv-168 . . 1 50 
Pflicoloirla flsioleg'ica, di G. Mantovani. (In lav.). 
Raccog^litore dl francobolll* (Vedi FUatelia), 
Raffloneria, del Prof. V. G^itti, 2* edlz., di pag. vi-132. 1 60 

— ( V . Computisteria — Contabilità — Logismografia), 
Reclaml rerroTlarl. (Vedi Trasporti), 

Reg-olo calcolatore e «ne appilcaztonl nelle ope- 
razl«ni topog^rallelie, dell fiig:. G. Pozzi. (In lav.). 

Rellfflone e linrae deirindla liifflese, di R. CuBT, 
trad. dal Profl A. De Gubebnatis, di pag:. iv-lâ4 . 1 60 

— (Vedi Letteratura indt/tna). 

Reslstenca del materlall e «labllllà délie eestrfli^ 
zlonl, deiring. Gallizia, pag. X'336, 296 incisioni e 
2 tavole 6 50 

— (Vedi Peso dei metaUi — Travi metàllici). 
Retterlca, ad nso délie Scuole, di F. Gapello, p. vi-122. 1 60 

— (Vedi Arte dd dire — Uitmica — Stilintica), 
Rlcanio. (Vedi Macchine da cucire), 
Ricehezsa mobile (Imposta sui redditi di), dell'Av- 

vocato E. Bruni, di pa^. viii-218 1 50 

Rlcettarlo rotoiprafleo, I)ott LuiQl SassI. di p. VI-160 2 — 
RIseaidameDlo e ventllazlone deg^ll amblentl abi- 

iatl, del Prof. R. Ferrini, 2 vol., di pag. î-â32, 94 inds. 4 — 
Rloeoflolone d^mposte. (Vedi Imposte dirette). 
Rlsoripliiienlo liallano (Storia del), del Proi. F. Ber- 

TOLiNi, di pag. vi-154 ^ 1 i 

— (Vedi Storia e cronologia — Storia itàliana), 
Rlotanraiore del dlplnll, del Conte G. Secco-Suarbi, 

2 vol., con moite incisioni. (In lavoro). 
Rlliulea e nietriea razlonale Itaitana, del Fro- 
fessore Rocco Murari, di pag. xvi-216 1 ^ 

— (Vedi Arte del dire — Bettorica — StUistiea). 
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RlTolvzUne (La) france»© (1789-1799), del Pro£ Doit 

GiAN Paolo Solerio, di pag. iv-176 1 50 

Sanscrit» (Avriamento allo studio del), di F. Œ Fum, 

2* ediz., rifatta, di paff. xn-254 (vol. doppio) . , , . 3 -— 
Saponeria, dell'In^. % Habazska. (In lavoro). 
— ( V edi Profumerta). 
SeaechI (Manuale pel g^uoco de^li), di A. SseniERl, 

di pag. xy-222, con 191 illustrazioni 2 gO 

Scherina Itallana (Manuale di), su i principii ideati da 

Ferdinando Masiello, di J. GsUii, p. yni-194, con 66 tay. 2 50 
Seienza délie floanze* di T. Oarnevali, pag. rv-140. 1 50 
Selenze natarall* (Yedi Anatomia comparata — Ani^ 

mali parassiti — Antropologia -^ Arte mineraria 

— Batteridogia — Beattame — Boixinica — Chimica 

— Coleotteri — Chimica agraria — Condmi — Cri^ 
stallografia — Fiaiologia — Flora itàliana — Fumhi 
e Tartufi — Gelsicoitura — Qeologia — Imbaùsa^ 
matore — Insetti — Lepidotteri — Microscopio — 
Mineralogia — Natvraltsta — OstricoHura — iVawfe 
e Fiori — Piscicoltura — Pomologia — Protisto- 
logia — Selvicoltura — Zodogia), 

SeoUara* Scoltura itàliana antica e moderna, statuaria 
e ornamentale dell'Archit, Prof. A. Melani, di pa- 
gine xyni-196, con 56 tav. e 26 %. intercalate nel testo. 4 -- 

Seoltara in leirna* (Yedi Decoraziam e indu9trie 
artistiche — Falegname). 

Serilinre d' alTari (PrecetU ed esempi di), per Udo 
délie Scuole tecniche, popokri e commerciali, ael Pro- 
fessor D. Haffiou, di pag. yin-203 1 50 

SelvIcoUara, di A. Santilii, pag. yin-220 e 46 inc. 2 — 

Serlealliira* (Vedi Bochi da seta — Gelsicoltura — 
IndiMtria ddla aeta — Tintura délia 9eta), 

Shakapeare. di DowDEN, trad. di Bai«9^ki. (In lay.), 1 50 

Siderargrla (Manuale di), dell'Ing. V. Zoppetti, con 
moite illustraâoni, di pag. 380 (In lavoro). (V. Me- 
talli - Tempera) 5 50 

Sismola^ta^ del Capitano L. Oatta, di pag. yni-175, 
con 16 mcisioni e 1 carta 1 50 

Soeeorsl d' nripenza, del Dott. 0. Oaixiano, di pa- 
gine XLi-299, con 6 tayole litogra&te, 3' edizion© . , 3 — 

Soelallsma* (In lavoro). 

Sacleià dl Hnlao soecorso (Manuale Tecnico per le). 
Norme per lassicurazione délie pensioni e dei sussidi per 
malattia e per morte del dott. G. (jrARDENGHi (in lav.). 

Snettroaeaplo (Lo) a le «ne appileazioni, di R. A. 
Fbogtor, traduz, con note ed aggiunte di F. Pokbo, 
di pag. yi-178, con 71 incisioni e una carta di spettri 1 60 

Spirlio dl vino, (Vedi Alcool — Cognac). 
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Sport. ( Vedi Alpi — Cacciatore — Ciclista — Dizio- 
nario Alpino — Qinnastica — Scacchi — Scherma). 

Slatlea (Principî di) e slruniend metrlcl, per ITng. 
B. Bagnoli. (In lavoro). 

Statlstica, di F. ViRGiLn, di pag. vm-176 .... 1 50 

Stearlnerla. (Vedi Industria atearica), 

Steninii. (Vedi Araldica). 

Stenografla, di Gt. GiORGETTi e M. Tessaroli (se- 
condo il sistema Gabeisberger-Koe), di pag. 200. . . 2 — 

Stilislica, del Prof F. Capello, di pag. xii-164. . . 1 50 

— (Vedi Arte del dire — Rettorica — Ritmica. 
Slarla antl«a (Elementi di). VoL L L'Oriente Antico, 

prospotto storico, di L (3^entile, di pag. xn-232 . . 1 50 

Vol. n. La Greda, di G. Toniazzo, di pag. vi-216. 1 50 
Storia coniparala délie llng^ae classiche e délie 

neolallne, di G. S. AscoLi. (In lavoro). 
Storia e cronolorla atedlaevale e moderna, in 

OC tav. sinotticho, di V. Casagrandi, di pag. xvm-204. 1 50 
Siorla delParle nilllCare antlea e moderna, di V. 

RossETTO, con 17 ta vole illustrative, di pag, vm-ôOl 5 50 
Siorla délia gclniiastlca. (V. Ginnastica - Scherma), 
Storla Itallana (Manuale di), di G. Oantù, di p. iv-ieo. 1 50 

— (Vedi Bisorgimento — Storia e cronologia). 
Siorla délia nioslca, del Dott. A. Untersteineb, di 

pag. 300 (vol. doppio) 3 — 

Storia iiaturale. (Vedi Scienze natwali), 
Strateg^ia. (Vedi Storia délVarte mUitare). 
StrooientazIoBe (Manuale di), di E. Prout, trad. ital. 

con note di V. Ricci, con 95 esempi, di pag. x-222. 2 50 

— (Vedi Armonia — Cantante — Planiste^, 
Stramentl ad arco (Gli) e la moslea da eamera, 

del Duca di Caffarellï F. (In lavoro). 
Stranienti metrlcl. (Vedi Statica). 
Sussidi. (Vedi Société Mutuo soccorso). 
Tabaeeo, del Prof. G. Cantoni, di p. iv-176, con 6 inc 2 — 
Taeheonietrla. (Vedi Celerimensiira), 
Taipllo e coDrozioiio dl blaneherla. (V. Diaegito), 
TarlflTe rorrovlario. (V. Codice doganale - Trasportii, 
Tartufl e raorhl* (Vedi Funghi). 
Tasse dl reg'lstro, bollo, eee« (Vedi Not-aro), 
Tassiderniista. (Vedi Imhalsamatore — Naturalista 

viaggiatore). 
Tavote lograrltmlehe* (Vedi Logaritmi), 
TaTole taeheooietrlche* (Vedi Celerimensura). 
Teeolea dl anatonila ntleroscoplca, del Prof D. 

Oarazzi, di pag:. xi-211 con 5 incisioni 1 i 

Teenoloipla e terni Inolog^la monetarla, di G. Sao- 

chetti, di pag. xiv-192 2 

TelefoDo, dl D. V, PiccoLi, di pag. iv-120, con 38 inc. 5 
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Telegri*Afl<^9 di R Febreo, di pag. vi-318, con 95 inc. 2 — 
Telegrafla ntarlttiiiia. (Vedi AUrezzatura)» 
Telenieirlay MiUara délie dlstansEe lo g^nerra, 

di Gr. Bertelli, di pag, xni-146, con 12 zinootipie . 2 — 

— (Vedi Cartografia — Cderimensura — Compensa- 
zioni errori — Disegno topografico). 

Tempera e eenientazlone, deU'Ing. Fadda. (La lavj. 

Ternodliianilca, di 0. Oattaneo, di pag. x-196, con 
4 figure 1 50 

Terremoll. (Vedi Sigmologia — Vulcanismo), 

TessHura. (Vedi FUatura). 

Testanientl (Manuale dei), per cura del Dott. L. Se- 
rina, di pag. vi-233 2 50 

Tlgcrè-Kallano (Manuale), con due dizionarietti ita- 
liano-tisfrè e tigrè-italiano ed una cartina dimostrativa 
degli idîomi parlati in Eritrea, del Cap. Manfredo 
Camperio, di pag. 180 2 50 

— (V. Arabo votgare — Qrammatica Galla — Lingtie 
delVAfrica), 

Tlniore (Manuale del), di R Lepetit^ 3* ediz., di pa- 
gine x-279, con 14 incisioni (vol. doppio) . .^ . . . 4 — 

TiBtura délia ««sta, studio cbimico fecnico, di T. Pa- 
scal, di pag. xvi-432 5 — 

Tipoffrafla. L — Œuida per chi stampa e & stampare. 
— (Jompositori e Correttori, Revison, Autori ed Bdi- 
tori, di S. Landi, di pag. 280 2 50 

Topofpralla» (Vedi Cartografia — Cderimensura — 
Compensazione errori — Duegno topografico — Be- 
golo calcolatore — Telemetria). 

TapoffraOa dt Roma anilca, di L. Borsari, con 
illustrazioni. (In lavoro). 

TarnUore meecanlco (Guida pratica del), ovyero 
sistema unico per calcoli in générale sulla costruzione 
di viti e ruote dentate, arnccMta di oltre 100 pro- 
blemi risolti, di S. Dinaro, di pag. lÔI. ..... 2 — 

— (Vedi Meccanica — Meccanismt — Operaio), 
TraspartI* tarlflTe, reelaml ferrovlart ed ope<« 

razioiil doipanali. Manuale pratico ad uso dei com- 
mercianti e privati, colle norme per Tinterpretazione 
délie tariffe e disposizioni vigenti, per A. Œ Bianchi, 
ion una carta délie reti ferroviahe italiane, di pa- 
gine xvi-152 2 — 

ravi nietallicl eampostl (Momenti resistenti, pesi 
dei), di E. Schenck, pagine xl-188, 10 figure e taoella 

per chiodatura 3 50 

(Vedi Feao dei metalli — Beaistenza dei matericdîi. 
rianipolazioBl topoipraflche e trlang^olazlonl ca- 
;afltall, delllng. 0. Jacoan&eu. (In lavoro). 
rlgonontetrla. (Vedi Geometria metrica). 
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llnlià ass*lttt«. Deônizioûe, Dimensioiii) Rappresenta* 
âone, Problemi, delUnç. G. BBBTOLiin, di p. z-124-44. 2 30 

Vira passa (Indtistria dell*) « «lella es«f eaxt*ne 4ell« 
fratia e é^VÏ •riM^l^ Proi L. Papabelu. (In 

lavoro). 

Valli liombarile, di ScoLABO. (Vedi Dtzion, alpino). 

Valori pabbllel (Manuale per Tapprezzamento deij 6 
per le operazioni di Borsa, Dott F. PicciNELtï, di 
pagr. xiv-236 2 50 

VelocipedIsttH». di A. GALANTE. fVedi CHcliata). 

ITentlIazIone. ( vedi RisccUdamenio). 

VerbI greel anomall (D, di P. Spagnotti, secondo le 
Grammatiche di Curtitjs e Inama, di pag. xxiv-107. 1 50 

Verniel, laeehe, atastlel, lacblasirl ila «iaiapa, 
ceralaeebe e pratlotfi afllDl (Fabbricazione délie), 
deiring. Ugo Fobnabi, di pàg. vm-262 2 — 

— (Vedi Colori e Vemici), 

Veterfuaria. (Vedi BesUame — Cavallo — Igiene 

veterinaria — Zoonosi), 
¥la|fgl. (Vedi Ciclista — Cristoforo Colombo — Na- 

turalista viaggiatore), 
Wlnaeee (Fabbncazione dolle). (Vedi Cognac), 
Vloa (D), di Gbazzi-Soncini, di pae. xti-152 .... 2 — 
Wlticoltara. Precetti ad uso dei Vlticoltori italiani, 

del Prof. 0. Ottati, rired. ed ampliata da A. Siaucchi, 

3' ediz.) di pa^. yni-181 e 22 incisioni 2 — 

— (Vedi Afuuist del vino — Cantiniere — Enoîogia 
— Enologia domestica — Mcdattie dei vint — Uva 
passa — Vino), 

Woeabalarla (Kuoro) délia llngrna Italfatta. di 
A. Straccali e L. (jI^entile. Volume di drca 1400 pa- 
gine. (In lavoro). 

IToiaipâk (Dizionario italiano-Yolaïjûk), preoednto dalle 
Kozioni compendiose di ^mmatica délia lingua, del 
Prof. 0. Mattei, secondo i principii deU'inventore M. 
Schleteb, ed a norma del Dizionario Yolapuk ad uso 
dei francesi, del Prof. A- KerciChoï^, di pae. xxx-ld8. 2 60 

— (Dizionario rolaptlk-italiano}, del Pro£ 0. Matteî, 

di pag. xx-204 2 50 

— Manuale di eonrerflaziome e raccolta di yocaboli e 
dialoghi italiani-Tolapfik, per cura di M. Rosa Tom- 
MASi e A. Zambelu, di pag. 152 2 

iroluii|0tria« (Vedi Analisi volumetrica), 
irulcaalamo, del Capitano L. Gatta, di pag. yin-20B, 
con 28 incisioni 1 

— (Vedi Climatologia — Igroscopi — Meteorologia — 
Sismologia), 

Zineatlpla. (Vedi ArH graficke). 
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Z**lMia, Froff. E. H. GriGUOLi e G. Cavanna, 3 vol.: 

L Invertebmti, di paff. 200, oon 45 figure . . , 1 50 
n. YertebratL Farte I, Generalità, Ittiopeidi (Fesci 

ed Anfibi), di pag: rvi-156, con 33 mcisioni. . 1 50 
nL Vertebrati. Farte il, Sauropsidi, TeriopeidiCRet- 

tili, Uccelli e Mammiferi), p. xvi-200 con 22 inc. 1 50 
— (Vedi Animali parasaiti — Baûeriologia — Coleot- 
teri italiani — ImMaamatore — Inaetti — Lepi- 
dotteri — NaturcUiata viaggiatore — Frotiatoloffta), 
Zoonosi, del Dott. B. Gallj Valerio, di pag. xv-SSi? 1 50 
Z««lemila, del Prol Tampelini. (In lavoro). 
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